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L’ASIKO 



ooo RIVISTA -o-o-o 

PER 

Fanciulli e Giovanette 


Abbonamento annuo: L. 5. — Un fascicolo separato: Cent. 50. 


Roma — Via del Tri'on?, !32 


SOMMARIO del fascicolo di Settembre. 


La festa delle Lanterne, (fiaba chi- 
nese), di Elvira CàlicMopul ! — I miei 
cani, di Leone Tolstoi — La statna cbe 
parla, di Laura Filippini — Somari e 
galli ridotti al silenzio— Ridendo...— 
Il segreto della Sfinge, di V. P. — Le 
confidenze del micio, di Moricchio. — 
Ridendo... — Giacinto Gallina, di Penna 
Azzurra . — Il cane, di C. Lucascievich 
— Biblioteche in campagna (dal vero) 
di Alfredo Fabietti. — Ridendo... — 
La fotografìa del movimento, de L'Obiet¬ 
tivo. — Varietà: Spettacolo cinemato¬ 
grafico per un pubblico di cani — Viag¬ 
gio alla cuccagna del Nord, di Carlo 
Anfosso. — Varietà: A 37.000 metri di 
altezza — Una biblioteca colossale. — 
Penne di celluloide. — Calcolatori pro¬ 


digiosi. — La città dei ragazzi. — La 
morte del « papà dei terremoti » — La 
temperatura delle stelle. —La pagina 
del Dottore : Non mangiarsi le unghie. 

— Perchè tanti bimbi poveri muoiono. 

— I bacilli dell’inchiostro. — I due ami¬ 
ci, di PaJcalin. — Come Puntinodivenne 
negro e Virgoletta non lo volle più, di 
Scapili. — Scene di Moliere. — Cina, 
(versi), di Luciano Folgore. — Il gufo di 
Treeapelli, (umoristica) — Il Leone, 
(Riduzione da Victor Hugo), di Or- 
dener. — Discorsi per aria, (versi) — 
Il viaggio di Geppino, di Luigi Collari 

— I mestieri sedentari (umoristica) — 
La foglia d’Asfodelo, di Barisone. — 
Ridendo... 


I volumi di fascicoli 


Ogni fascicolo di Primavrra può 
stare a sè, con copertina a colori e costa 
centesimi 50 (estero L. 1). 

La numerazione delle pagine (eccetto 
che per la prima annata, 1911) è però 
progressiva, in modo da formare — per 
la seconda annata (1912) — un volume 
intero di quasi 1000 pagine ; per gli anni 
successivi un volume ogni semestre, 
di quasi 500 pagine. 

Come 1’abbonamento, la raccolta dei 
fascicoli di un’annata costa lire 5 (este¬ 
ro 10) — quella di un semestre costa 
L. 2.50 (estero 5). 

Desiderandosi con legatura in tela 
ed impressioni in oro, aggiungere lire 1 
ogni volume. 

Annata prima (Elenco dei fascicoli 
editi nel 1911): 

1. « Novelle » di Gorlci, Capuana, E. 
Carrara, eco. 

2. « Commedie e maschere italiane » 
di G. Lombroso, V. Fodrecca, F. Paoloni, 
ecc. 

3. « Terra-e animali » di A. Baiocco 
e C. Anfosso. 

4 « Tre lagrime e tre sorrisi » di G. 
Fodrecca e G. E. Nuccio. 

5. « Fiabe » di P. Lombroso, L. Ca¬ 
puana, D. F. Segrè , ecc. 

6. « Il risorgimento italiano » di G. 
Fodrecca. 

7. « Mille e una curiosità » di C. An¬ 
fosso. 

8. « Le Esposizioni di Roma » di F. 
Paoloni. 

9. « Racconti » di Kipling, Daudet , 
Toscani, Carrara . Gicicchieri. 

10. « Nella terra dei pupazzetti » di 
F. Scarpelli. 

11. « Favole » di A. Bajocco. 

12. « Teatro dei piccoli » di F. Ciar- 
lantini, G. Fanciulli, ecc. 

Annata seconda (fascicoli editi nel 
1912 che formiino un volume di 
quasi 1000 pagine) : 

Quanto ai fascicoli del 1912, baste¬ 
rebbero i loro sommai! per meravigliare 
della varietà, e della bellezza d’argo- 


Nel n. 1 (gennaio 1912) uno squisitoboz 
zetto di Gorlci ; le fiabe di MeeterlincTc'> 
le parabole di Toltoi ; « Le meraviglie 
del Radio » ; « Gli animali in maschera » 
ecc., nel n. 2 (febbraio 1912) un romanzo 
di Dickens ; un delizioso poemetto di 
Fausto Salvatori ; « I cani celebri » di 
F. Segrè ; « L’areoplano » di Nosari,e cc. 
Nel n. 3 (marzo 1912) la fiaba « L’anello 
del Nibelungo », di Ficcardo Wagner 
spiegata ai ragazzi da Vittorio Podrecca. 
(che meritò gli elogi dei giornali musi¬ 
cali e di Sigfrido Wagner) ; il bozzetto 
« Goliardino e la guerra », di Goliardo ; 
« L’amore delle tre melarancie » di 
Carlo Gozzi, ecc. Nel n. 4 (aprile 1912) 
« Lo spino », di Italo Toscani ; « La fa¬ 
vola moderna », di G. Frezzolini ; 
« La sorellina », di Nuccio ; versi di 
Giovanni Cena, ecc. Neln. 5 (aprile 1912) 
varietà d’arte e di scienza; un poemetto 
« Il Nido », di Marino Marin, che fa 
rivivere lo spirito di Giovanni Pascoli ; 
« Il cuore nascosto » di Enrico Car¬ 
rara ; « Primo maggio » di Edmondo De 
Amicis ; » Polpettino a Rovesciopoli », 
di Vittorio Fodrecca . ecc. « Giovanni 
Pascoli e i fanciulli ». Nel n. 6 (giugno 
1912) « Rossini ragazzo » ; « La chi¬ 
mica allegra », di Carlo Anfosso : « Pip » 
di Carlo Diclcens, ecc. Nel n. 7 (luglio 
1912) « Vita e Morte » di Enrico Sien- 
Iciewicz ; « I ragazzi fortunati », di 
Edmondo De Amicis, ecc. Nel n. 8 (ago¬ 
sto 1912) dedicato al Mare, « Passeg¬ 
giando sulla spiaggia : curiosità dei 
bagni di mare » di Carlo Anfosso ; « A- 
querello », versi di Ada Negri ; « Le fa¬ 
tiche dei piccoli », di Edmondo De A- 
micis ; « Il figlio del pescatore », di 
Davide Levi Morenos ; » Le Terme di 
Caracalla », di G. FiposteTli, ecc. ; nel 
n. 9 (settembre 1912) ; « La storia di 
Gnttemberg e Castaldi », di Fenzo 
Boccardi ; « Il sapere e la creanza », di 
Edmondo De Amicis ; « Il Palatino » di 
Palcalin; « L’augellin Beiverde » di Carlo 
Gozzi ; un « Pensiero ». di Ada Negri, 
ecc. Nel n. 10 (ottobre 1912) « La Via 
di Roma », poemetto di Fausto Sal¬ 
vatori ; « Una lezione ad Archimede », 
di Carlo Anfosso ; « Che cos’ò il corag- 


menti, di trattazioni, di illustrazioni. |gi° dei giovani », di G. Jaurcs ; a L a 


facile onestà », di E. De Amicis, ecc. 
Nel n. 11 (novembre 1912) « Gatto e 
Cane », di Carlo Anfosso; « Primavera », 
di Ferruccio Bellini ; « Il venditore am¬ 
bulante », di Carlo Dilcens. Nel n. 12 
(dicembre 1912) « Il gobbetto delle 
mille e una notte»; « Jurica-'», di Osor- 
ghin ; « Il bene », di E. De Amicis ; 
« Un picciol uomo », di Elda Giannelli; 
« Fuori la gatta... », di Gina Lombroso 
Ferrerò, ecc. 

Annata terza. 

I fascicoli editi nel 1913 (formano due 
volumi di pag. 500 l’uno) : 

N. 1 (gennaio 1913) « Il passerotto », 
di Massimo Gorlci ; « I monelli fioren¬ 
tini », di Augusto Novelli; « L’antichità 
dell’uomo », di Fosetta Fittcduga ; « Mo¬ 
zart, il bimbo prodigioso », di Vittorio 
Podrecca ; « Àdelsberg », di Goliardo ; 
« Per guadagnarsi da vivere », comme¬ 
dia in un atto di Giacinto Benavente, ecc. 
N. 2 (febbraio 1910); « La rondinella 
Natalia », di OsorgMn ; « Il Bacio di 
De Amicis » di Goliardo ; » Il romanzo 
di Leonardo da Vinci », di D. F. Segrè; 
« Lucciolino », di D. Colamai; « Fan¬ 
ciulli puniti », di Luigi di San Giusto ; 
ecc. N. 3 (marzo 1913) « Il principe che 
tutto apprese dai libri » commedia fan¬ 
tastica per ragazzi, di Giacinto Bena¬ 
vente ; Villy Ferveros a « Primavera » ; 
« La Fanciullezza di Verdi » ; ecc. n. 4 
(aprile 1913):« Parsifal », poema di Fic¬ 
cardo Wagner; « Il latte », racconto inedi¬ 


to per fanciulli di Leone Tolstoi ; « Tina 
di Lorenzo e il suo bambino, di Stanislao 
Manca ; « Rio Bo », versi di Aldo Fa- 
lazzechi ; Disegno di Aristide Sartorio ; 
« Come si cade dall’aeroplano » di A- 
done Nosari, ecc. N. 5 (maggio 1913): 
« Nalo e Damianti », leggenda indiana ; 
«L’uccellinoingrato», versi di Ficcardo 
Fitteri ; » La Danza Educativa », di 
Fifa Sacchetto ; « Fiori delinquenti », 
di Carlo Anfosso. N. 6 (giugno 1913): 
« Lia », di Luigi Capuana ; ) Il Rio », 
di Giovanni Cena ; « Per il monte e 
contro l’alcool », di Ernesto Tozzi, ecc. 

(Il II semestre 1913 è in corso di 
stampa). 

Collezione completa. — Volendo l'an¬ 
nata l a , la 2 a e la 3 a complete L. 12 ; 
legate in tela e oro (4 volumi perchè la 
3 a è divisa in due semestri ciascuno a 
sè stante) L. 16. 


DI GTJ IDQ pod pecca 

E’ un libro che tante discussioni ha 
sollevato fra quelli che l’hanEo letto e 
quelli che non lo hanno letto. Merita 
di essere conosciuto, qualunque sia il 
punto di vista del lettore, per l’origi- 
nalità della tesi, e per l’interesse de¬ 
scrittiva delle pagine di viaggi. 

In Italia il libro è in vendita 
presso la Casa Editrice Ga lieo 
Galilei, Via Tritone, 132. 


« A EGRI SURGUNT SANI s 

LA CURA MIRACOLOSA CONTRO 

TISI - TUBERCOLOSI 

Broncoalveolite = Bronchite Fetida=Asma = Affanno 


Il plebiscito degli ammalati e dei 
medici consacra giornalmente le più 
belle vittorie contro il male che non 
perdona, mercè la cura della LICHE- 
NINA AL CREOSOTO ED ESSENZA 
Jl MENTA, dichiarata unanimemente 
MIRACOLOSA. Aborriamo le chiac¬ 
chiere ed i colpi di grancassa, ma pub¬ 
blichiamo fatti positivi, comunicatici 
spontaneamente per gratitudine dai 
guariti : 

Gimigliano 27-10-911. — Mi sento in 
dovere attestarvi la grande soddisfa¬ 
zione provata eseguendo la vostra ec¬ 
cellentissima cura della Lichenina al 
creosoto ed essenza di menta. Sono 
spariti i sudori notturni e la febbre 
serotina: sono aumentato di peso, 
mangio con appetito, nè sento stan¬ 
chezza. Ero ammalato da due anni e 
speravo guarire con la cura del nrof... 
ma mi trovai peggio ; e dopa 10 UO si¬ 
ringhe di... mi trovai diminuito di 14 
chili di peso e rovinato di danaro. Nè 
la cura di altri professori mi giovò, 
quindi ero ridotto in un fondo di letto 
in attesa della catastrofe. Con la vo¬ 
stra cura posso chiamarmi non guarito 
perfettamente ma ho ripreso le mie 
occupazioni... Potete pubblicare inte¬ 
gralmente la presente affinchè tutti 
ssappiano che per guarire quasi senza 
pesa de vono ricorrei e a voi assoluta¬ 
mente. Vi prego mandarmi altri 2 fi. 
di Lichenina al creosoto e menta ed 
1 fi. di Rigeneratore. — Marando Gia¬ 
como, Subagente di emigrazioni. 

N. B. Per delicatezza abbiamo o- 
messo i nomi dei Professori ! Sono 
troppo noti. 

Muro Lucano 26-1-1912. — li saggio 
di Lichenina al creosoto ed essenza di 
menta che gentilmente m'inviaste die¬ 
tro mia richiesta J’ho sperimentato su 
me stesso perchè sofferente di un ca¬ 
tarro bronchiale cronico. Avendone 
avuto un efjetio sorprendente, prego spe¬ 
dirmene in assegno due fi. — Dottor 
Vincenzo Lamorte. 

Gioia del Colle, 29-1-1912. — Dalla 
prima bottiglia di Lichenina al creo¬ 


soto e menta che ho sperimentato bo 
sentito in me un rinascimento di vita, 
cioè nel termine di cinque giorni mi 
si è calmata tutta Virritazione della 
bronchite pulmonare che soffriva. Vi 
mando questo vaglia n. 16 di lire 18 
per averne altri 6 fi. 

— Domenico Fasano, musicante. 

Canosa Sannita (Chieti), 18-2-1912. 

— L’infermo tubercolotico povero, di 
cui vi scrissi precedentemente, ed a 
cui, con cortese sollecitudine, avete, 
per mio mezzo, spedito gratuitamente 
3 bottiglie delia vost’a mirabile Lichc- 

. nina al creosoto ed essenza di menta, 
è migliorato moltissimo . La febbre è 
scomparsa, diminuiti i sudori, l’espet- 
torato è scarso, le forze ritornano, e 
con esse l’appetito e la speranza di 
una prossima guarigione. Sta pren¬ 
dendo la terza bottiglia e gliene resta 
^oco, per cui vi sarei gratissimo se mi 
inviaste gratis altre tre bottiglie pel 
medesimo infermo del vostro ottimo 
preparato, che non mancherò di dif¬ 
fondere nella mia clientela, poiché sm 
convinto che sia il solo a risolvere il pro¬ 
blema della terapia del terribile male, ed 

10 ne ho la massima fiducia... — Dot¬ 
tor Raffaele Sabelli, medico condotto. 

I fatti rappresentano veritàindiscu¬ 
tibili. 

L’efficacia delia Lichenina ai creo¬ 
soto e mentasi conosce fin dal primo fi. 

Ai medici di tutto il Mondo saggio 
gratis. 

Memoria popolare di 96 pegine in 
ottavo grande, con ben 64 pagine di 
attestati’ si spedisce gratis a tutti. 

La Lichenina al creosoto e menta, co¬ 
sta lire 3 il flacone e si spedisce in tutto 

11 Mondo per lire 3,50 anticipate. 

Sei flaconi si spediscono in Italia 
per lire 18, estero lire 20 anticipate al¬ 
l’unica fabbrica Lombardi e Contardi, 
Napoli, Via Roma 345. — Gratis ai 
poveri d’Italia. 

Domandare sempre: LICHENINA 
AL CREOSOTO E MENTA, evitare 
le sostituzioni e le falsificazioni. 
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OTTOBRE i 



Beato Manoel di Braganza 
martire delia fe’. 

Ultimo rampollo di gloriosa dinastia 
cattolicissima, ascese al trono del Porto¬ 
gallo in giovine età ; ma i nemici del 
trono e dell’altare lo fecero circondare 
da scostumate fanciulle cui il poverino 
non seppe resistere, e poi ne approfitta¬ 
rono per cacciarlo dal trono e licenziarlo 
dali'impiego. Rima-to disoccupato trovò 
alfine collocamento in qualità di marito 
d’una principessa di Germania, nella spe¬ 
ranza ch’essa riuscisse a incoronarlo nuo¬ 
vamente. 

Invece anche la sposa, evidentemente 
! istigata dalla setta massonica, dopo quin- j 
! dici giorni lo licenziò prendendo a pre- 
I stito una malattia, sulla quale si rifiutò 
I di dare spiegazioni, tanto che fu qua- 
! liticata malattia segreta. 

I Ed il tapino rimase senza pane e sen- 
| za tetto._ 

Ossida la Chiesa 

diventa un parti 1 © polisco 

Nelle loro proteste, tanto frequenti 
e più specialmente dirette a fare ap¬ 
pallo ai governi stranieri, i giornali 
cattolici affermano che in Italia non 
sono sufficientemente rispettati la 
religione, il culto, e la persona del 
pontefice. 

A tali proteste, gli italiani che 
l’interesse politico o pecuniario non 
ha ancora prostituito al Vaticano 
debbono rispondere : che quando l< 
chiesa si trasforma in partito poi iti e * 
elettorale, la. religione in is'rument 
di agitazione politica , il sacerdozio in 
milizia politicante, il pontefice i 
capo partito se non anche in preten¬ 
dente al trono, non si ha alcun diritto 
di richiamarsi al rispetto della mi 
giorni, del culto e del sacerdozio 
non si ha diritto di pretendere tra J 
tamento di favore in confronto 
quello che si usa per qualsiasi alt? 
partito, por qualsiasi capo o grega¬ 
rio di partiti politici. 

La Chiesa ed il Papa ed il sacer¬ 
dozio nelle lotte politiche hanno 
perduto ogni carattere sacro, e pos¬ 
sono essere combattuti con tutti i 
mezzi in uso per combattere qualun¬ 
que congrega politica. 

Altrimenti il partito rappresen¬ 
tato e campeggiato dal papa si tro¬ 
verebbe in posizione di privilegio su 
tutti gli altri. 

In questa opinione ci assiste buo¬ 
nissima compagnia non sospetta ; 
nientemeno che il Cardinale Bonc¬ 
inelli, vescovo di Cremona. 

Infatti Mons. Bonomelii a pag.‘16 
cap. 1. del suo volume « Al di là 
delle Alpi » ha scritto quanto segue : 

t( Per me lo dico chiaramente, mi 
fa pena vedere un parroco che si 
getta nel turbine delle elezioni in 
cui hanno tanta parte gli interessi 
personali, le ire, gli odi, le accuse 
dei partiti. 

« La veste sacerdotale ne sarà fa¬ 
cilmente imbrattata, se non lacerata. 

« Il parroco a somiglianza di Cri¬ 
sto che rappresenta, è Duomo della 
pace, ilx^adre di tutti, dei buoni e dei 
cattivi, per condurre tutti a salvezza 
e nella sua condotta dev’essere tale 
che nel bisogno non gli si chiuda mai 
la porta in faccia. 

«Perciò ncn si metta mai capo nei 


partiti, nò pubblicamente aiuti 
questi o quei candidati. 

« Il bene delle anime noi permet¬ 
te ; il carattere di Pastore e di Pa¬ 
dre noi consente. 

« Il diritto o il dovere di Citta¬ 
dino, in questo caso, deve cedere al 
diritto o al dovere di parroco. 

« Il nostro Signore e gli Apostoli 
vissero sempre in mezzo al popolo 
e trasformarono il mondo pagano nel 
mondo cristiano ; eppure non en¬ 
trarono mai in questioni politiche ». 

Giriamo questa opinione dell’in¬ 
signe prelato a Bepi, a Meiy del Val, 
ed a tutti i monsignori e parroci e 
pievani che proprio di questi 

GIORNI NELLA IMMINENZA DELLE 

elezioni politiche « imbrattano 
la loro veste sacerdotale » nella 
gara politica. 


E tanto per dare sanzione pratica 
a quanto sopra, invitiamo chi con¬ 
divida tali opinioni a frequen¬ 
tare IN questi giorni sino al 

GIORNO DELLE ELEZIONI ASSIDUA¬ 
MENTE LE CHIESE, ASSISTERE ALLE 
FUNZIONI, VIGILARE PERCHE NON 
SI PARLI . DI POLITICA, E NEL 
CASO CHE DI POLITICA SI PARLI, O 
richiamare all’ordine il. sacerdote 
politicante, o prendere la parola per 
rispondere in contradditorio. 

Niente paura : vi sono sentenze le 
quali stabiliscono che una predica 
CON ARGOMENTO POLITICO NON PUÒ’ 
ESSERE CONSIDERATA FUNZIONE RE¬ 
LIGIOSA E PERCIÒ’ L’INTERROMPERLA 
NON È REATO CONTRO L’ESERCIZIO 
DEL CULTO. 

L’ASIN > 



Un uomo con due dita dicervello, 
invece d’andare a fare un debito 
quando potrebbe farne a meno, o 
sfascia la serratura del cassetto, o 
rifà la chiave del cassetto e piglia 
le centro lire che gli servono. 

Ma la chiave c’è : basta levarle la 
ruggine. 

E il caso nostro è uguale. Il mi¬ 
liardo c’è, in casa, senza andar 
fuori a prenderlo a prestito; il mi- - 
bardo è chiuso illegalmente dentro^ 
i forzieri delle congregazioni e cor¬ 
porazioni religiose abusivamente 
mantenute in vita o ricostituite dopo 
la legge del 1866 da noi pubblicata. 

Dunque c’è anche la chiave per 
prendere il miliardo, e la chiave è la ? 
legge del 1866 sulla f oppressione ed 
espropriazione delle congregazioni 
e corporazioni religiose. Soltanto, 
poiché questa chiave è stata dimen¬ 
ticata in un canto da tanti anni e 
s’è arrugginita, basta ritirarla fuori, 
ripulirla, rimetterla a nuovo. 

E questo può ben farlo la futura 
Camera se vuole, invece di caricare 
sulle spalle del paese un altro de-- 
bito con relativi interessi. 

Ripulita la chiave, aperti i for-- 
zieri, preso il miliardo, lo si mette 
in una cassa con questo cartello : 


CASSA NAZIONALE 
Per le assicurazioni sociali 
ai lavoratori 

Pensioni ai vecchi e invalidi = Sus= 
sidi di malattia, di maternità, 
di disoccupazione, di morte. 


adicabrodo si lascia condurre col rosario a votare per la croce. 



Ma dopo votato vede uscire dall’urna la spada, e non può fuggire 
perchè ha il rosario al collo. 

Semplicissimo 


Il miliardo in prestito ? (proposta Ferri) 

Ma no! Perchè il miliardo c’è a portata di marni 


La proposta. 

L’on. Enrico Ferri, nel suo di¬ 
scorso agli elettori di Gonzaga, ha 
ripresentato la sua proposta di pre¬ 
stito di un miliardo, per far fronte 
• alla necessità dei provvedimenti so¬ 
ciali. 

Un miliardo per una chiave ? 

Francamente, la proposta non ci 
piace. 

Facciamo un esempio. 

Voi possedete ancora cento lire, 


ma le tenete chiuse in un cassetto 
di cui avete perduto la chiave. 

Un giorno avete bisogno delle 100 
lire per fare una spesa urgente ; po¬ 
treste prendere quelle ; ma poiché 
trovate il casseto chiuso, preferite 
lasciarle a marcire la dentro e ri¬ 
volgervi ad un affarista per un pre¬ 
stito di 100 lire pel quale dovrete pa¬ 
gare gli interessi. 

E’ meglio rifar la chiave e aprire il 
cassetto. 

Ma bisogna esser matti per agire 
a questo modo. 


Così deve essere modificata la 
proposta dril’onor. Ferri. 


Il magnalo bugiardo 

Il troppo noto Rocca d’Adria (estra* 
messo dal YAvvenire d'Italia per ragioni 
rimaste sempre occulte) stampa nei suo 
organetto che Fon. Podrecca « è stato 
a Genzano a tenere una delle sue so¬ 
lite conferenze contro la Madonna di- 
Lourdes, dove ha preso i quattrini, 
dagli idioti maiali rossi ». 

Nello stesso giornale : 

Podrecca a Cuticliano « applaudito 
da quella gentaglia, pretese ed ebbe 
la somma di L. 180 ». 

Due bugie in gruppo. 

Innanzitutto Podrecca (e con lui 
tutti i conferenzieri — da Enrico Ferri-, 
ed Arturo Labriola, da Fradeletto a 
cento altri) afferma il diritto di essere 
compensato pel proprio lavoro e disagi; 
quante volte non si tratti di discorsi; 
esclusivamente politici, elettorali o di 
propaganda economica nei comizi cec. 
per i quali si è sempre prestato e si pre-- 
sta gratuitamente, anche a danno 
delle proprie occupazioni professionali. 
Podrecca non cava di tasca i soldi 
alla povera gente perchè quasi sempre 
le sue conferenze - tenutesi in luogo 
chiuso a pagamento — fruttano discreti 
introiti alle organizzazioni che le pro¬ 
muovono ; le quali gli mandano conti¬ 
nui e pressanti inviti, che egli - con di¬ 
spiacere - non può accogliere che in 
minima parte, sia perchè occupatissime, 
sia perchè non vuol fare la professione 
di conferenziere, del resto onorevoli^ 
sima quanto quella di drammatrj^^ 
di poeta, di musicista. jdulità. 

rtere d'Italia 


























































L’ASINO 


E, venendo ai casi denunziati dal 
Big. Aigranati, ecco due sue menzogne 
calde, calde: 

1° A G-enzano - trattandosi di una 
sfida lanciata dai preti a quei bravi 
compagni socialisti e repubblicani. 
Podrecca non chiese e non volle nep- 
pur un soldo , accontentandosi dell’al¬ 
loggio e di un simpatico banchetto. 

2° A Cutigliano vennero offerte al 
Podrecca lire centocinquanta, ma trat¬ 
tandosi di un piccolo centro ne volle 
soltanto cento, in compenso di tre giorni 
di assenza dalle sue occupazioni profes¬ 
sionali. 

Sfidiamo il sig. Rocca a smentirci. 

Dovremmo ora dire quanto si fanno 
pagare i preti le loro missioni spirituali. 


Quanto si fanno pagare i vescovi 
che vanno in visita pastorale, ma so¬ 
pratutto quando pigliano per papparsi 
la mensa (se sono cardinali, il piatto) 
e per grattarsi l’ombelico o fare i ga¬ 
loppini elettorali nelle loro diocesi. 

Una media che va dalle 25 mila lire 
all’anno dei più disgraziati, alle 100,000 
(diconsi anche 300,000) del lupomitrato 
di Cefalù. 

E questa bottega — purtroppo — 
non è pagata solo da coloro che la fre¬ 
quentano, ma anche da coloro che non 
vi credono e che non vorrebbero pa¬ 
garla. 

Ciò in forza di quelle leggi che V Asino 
combatte e che costituiscono la grossa 
cuccagna pretesca. 


USINO in giro nei 508 collegi 


Roma. 

La candidatura dell’on. Oliva (dolce) 
essendo stata ritirata è ormai certo che 
i clericostituzionalisti, non avendo po¬ 
tuto pugnare in Libia per disguido po¬ 
stale, pugneranno nel I collegio di Roma 
pel nome del collega Giulio De Frenzi. 

Anzi, già i partigiani del De Frenzi 
sono numerosissimi, ed in opposizione 
;ai Campanozziani ed ai Borghesiani as¬ 
sumono il nome di De Frenzacciari. 

Ma i clericostituzionalisti non sono 
paghi della pugna nel solo I collegio, e 
per essere quanto piu paghi è possibile 
pugneranno altrettanto da forti anche 
nel IV collegio sul nome del Maschese 
Melici, il quale promette di prendere 
in cura le malattie della capitale. 

Egli giungerà quanto prima con un 
Vascello, che secondo alcuni è desti¬ 
nato a rimanere fantasma (non in dia¬ 
letto bolognese, ad ogni modo), e se¬ 
condo altri invece è carico di mercanzie. 

A meno che il vascello non debba 
: arenare in qualche banco di sabbia o in 
qualche banconota troppo elevata. 

Il comitato elettorale intanto discute 
sul contrassegno che si dovrà scegliere 
£ per le schede. 

Ci pare, se non siamo male informati, 
r che sarà preferito questo 


scelto uno dei due Foscari (attento 
proto, a non stampare Biscari). 

E sapete perchè ? Ricordate che il 
collegio fu tolto da Bissolatia Santini, 
il quale era più noto col nome di Piro- 
corvetto. 

Ora, poiché anche l’on. Foscari è uf- 
fìziale della piroscaferia da guerra, e 
per giunta si chiama Piero, s’era pen¬ 
sato di presentarlo come Piero corvetto; 
tanto più che anche a lui i corvi avreb¬ 
bero dato il voto appunto perchè capi¬ 
tano di corvetta. Insomma una specie 
di Santini rimesso a nuovo. 

Ma è avvenuto che gli elettori di Ve¬ 
nezia - Mirano - Dolo dove l’on. Foscari 
è deputato, gli hanno ripetuto il motto 
popolarissimo a Venezia : 

— Piero, metila via ! . 

E lui, che è istruito, e capisce perfet- 8 
tamente il dialetto veneziano, ha messo 
via la candidatura a Roma. 

Adesso sembra che i nazionalisti vo¬ 
gliano imporre Bellonci, -Jiè, se non 
altro come naso, può, sii^ur molto mo¬ 
destamente, competer con l’on. Bisso¬ 
la ti. 

Ma il collega Bellonci ha recisamente 
dichiarato che a misurarsi con Bissolati 
c’è pericolo di rimanere al disotto alme¬ 
no per 1 metro e 25 centimetri. 


hanno fatto dei prestiti di milioni con 
strozzini, rilasciando una dichiarazione 
di cessione del 5° dei sei soldi al giorno 
dell’on. Sonnino. 

Insomma Fon. Sonnino che passava 
per un economo oggi è il simbolo della 
più sfrontata dissipazione ! 

Per darvi idea dell’entusiasmo susci¬ 
tato dall’on. Sonnino vi basti dire che il 
Comitato elettorale lo sfrutterà (l’entu¬ 
siasmo, badate bene, mica l’on. Sonnino) 
adottando questo contrassegno per la 
scheda : 



C’è soltanto un pericolo : che qualche 
elettore scambi la scheda per unc 
cheque / 

Castelsangiovanni. 

La posizione del candidato Costi (non 
importa quanto) tuzionale, è formida¬ 
bile, non tanto per l’appoggio dei cat¬ 
tolici che pur vale anche se Costi (non 
importa quanto) tuzionalmente debole ; 
sibbene per il vantaggio che il nome 
stesso del candidato avv. Piatti, ha su 
quello dell’avversario Nino Mazzoni. 

Perchè Mazzoni qual contrassegno 
simbolico può mettere sulle schede ? È 
evidente che non può farvi un mazzo 
grosso così. Anche non essendo a Na¬ 
poli certe cose non si fanno. 

Invece per Piatti il contrassegno è 
naturale, spontaneo : 


l per indicare che la candidatura del 
Marchese Medici del Vascello rappre¬ 
senta proprio il cacio sui maccheroni 
per il partito clericostituzionalista ro¬ 
mano, e che ad ogni modo ci sarà da 
grattare per chiunque ne abbia voglia. 

Quanto al II collegio, a dire il vero 
è qui che i clericostituzionalisti avreb¬ 
bero voluto fare la vera pugna, la più 
grande pugna, per contendere il passo 
all’on. Bissolati autore del voto per la 
scuola laica e dell’altro voto contro il 
decreto di sovranità sulla Libia, nonché 
assertore del più deciso indirizzo di po¬ 
litica interna contro l’invadenza cleri¬ 
cale di politica estera contro le mene 
imperialistiche. 

Ma poi è avvenuto che per via, a 
causa di incidenti imprevisti, la più 
grande pugna ha subito tali diminuzioni 
di dimensioni da diventare la più pic- 

LttifttJi, con trol’on. Bissolati era stato 


S. Casciano Val di Pesa. 

Che Fon. Sonnino fosse un finanziere 
avveduto, prudentissimo, era noto. Ma 
ne ha dato ancora una prova iniziando 
la campagna elettorale. Infatti, tutti 
i candidati fanno spese ingenti per pre¬ 
sentarsi agli elettori e spiegare a ciascuno 
d’essi il programma, adesso che gli elet¬ 
tori sono da 20 a 40 mila per ciascun col¬ 
legio. L’on. Sonnino invece se l’è ca¬ 
vata senza spendere un soldo, limitan¬ 
dosi a mandare agli elettori una lettera 
senza nemmeno il francobollo da 15 ! 

Con questa economia non si stupisce 
che l’on. Sonnino possa fare agli italiani 
promesse di prodigalità che da parte di 
qualunque altro uomo politico sareb¬ 
bero giudicate pazzesche ; e cioè 30 cen¬ 
tesimi al giorno per le ultime settimane 
di vita ai vecchi indigenti nonché per 
le famiglie dei soldati nulla-tenenti. 

L’effetto di queste promesse nel col¬ 
legio potete imaginarle ! 

La gente comincia già a buttare i da¬ 
nari dalle finestre, a sperperare nelle 
più pazze spese. 

— Tanto — dicono tutti — andrà al 
governo l’on. Sonnino, ed avremo la ric¬ 
chezza assicurata ! Ci son di quelli che 



E con questo di meglio, che in tutti 
la campagna elettorale, si può attirar* 
l’attenzione degli elettori sul contras 
segno, non soltanto riproducendolo su 
manifesti, sulle bandiere eccetera, bens 
anche offrendolo a tutti gli elettori senzj 
che si possa parlare di corruzione. 

Per la fornitura dei contrassegni som 
già state accaparrate tutte le trattori* 
osterie e bettole del collegio. 

Soresina. 

Il candidato cattolico avv. Miglior 
è stato preso da una malattia per h 
quale non può parlare nel centro del col 
legio dove gli avversari lo sfidano s 
contradditorio, evidentemente la ma 
latti a deve essere dovuta al clima, tante 
che Miglioliha voluto provarsi con altre 
clima, e la cosa gli è riuscita senza, alcur 
disturbo. Così, è andato a spiegare l 
suo programma per gli elettori di Sore 
sin a, pronto adiscuterein contradditorie 
con gli avversari, a 600 chilometri di 
distanza, e precisamente a Marino nei 
Lazio. 

Dove è stato festeggiatissimo e gli si 
è assicurato la vittoria, anche per il 
contegno vile degli avversari che fug- 
gono. 

Per il contrassegno della scheda Pav- 
vocato Miglioli è stato consigliato di sce¬ 
gliere un simbolo rappresentativo delle 


ne. 
tra tv 


opere nelle quali più si è distinto in tanti 
anni di vita politica . 

Ed egli ha scelto una di quelle crea¬ 
ture di Dio che hanno l’abitudine di 



andare a riscaldarsi nel seno degli 
amici. 

Avellino. 

L’on. Di Marzo è sicuro della, vitto¬ 
ria, per la ammirazione che destano 
ovunque i suoi studi di sociologo, non¬ 
ché per il programma col quale promet¬ 
te a tutti gli operai vecchi ed invalidi 
ed occorrendo anche ai giovani ed abili, 
quanto è necessario per conservare alto 
il prestigio della nazione. 

Insomma Fon. Di Marzo vuole che 
tutti gli Italiani possano disporre di 
quei mezzi che a lui han permesso di 
elevarsi al disopra della mecia comune. 

E la rappresentazione grafica di tali 
mezzi sarà adottata dell’on. Di Marzo 
come contrassegno per la scheda 



Così gli elettori tutti sapranno quali 
riforme sociali studia il loro deputato. 

Qualcuno però ha osservato che certe 
riforme si possono adottare soltanto per 
i maschi. E l’altra metà quasi del 
genere umano ? 

Ma Fon. Di Marzo ha risposto trion¬ 
falmente che per ora, a buon conto, le 
donne non hanno il diritto di voto ; e 
che da qui a quando potranno averlo si 
potrà studiare una applicazione della 
stessa riforma anche per il gentil sesso. 

E non v’ha dubbio che l’on. Di Marzo 
; da quel conoscitore che è della materia, 
saprà trovarla. 

Torino. 

Il candidato operaio (con un milione 
di capitale — interamente versato nelle 
sue tasche dai muratori c dagli inquilini) 
Luigi G-rassi, passa di successo in suc¬ 
cesso. 

Egli dimostra trionfalmente, con la 
propria esperienza, cjme senza aspet¬ 
tare il socialismo chiunque possa.eman¬ 
ciparsi. 

E quel che è meglio, insegna il metodo 
pratico : smettere di far l’operaio met¬ 
tersi a fare l’appaltatore, sfruttare gli 
ex compagni di lavoro, acsumutare 
così un capitale per fare il costruttore 
a conto proprio, e dopo avere costruito 
godersi la vita col reddito delle pigio¬ 
ni sempre più elevate. 

Egli non si preoccupa affatto del pe¬ 
ricolo di un cittadino Cochon organiz¬ 
zatore di inquilini come a Parigi, poiché 
a Torino nessuno è tanto cochon da po¬ 
tersi misurare con lui. 

Quanto alla serietà politica della sua 
candidatura a quei costituzionali tori¬ 
nesi che tentarono di metterla in dub¬ 
bio, egli rispose trionfalmente : 

— Anzi, di tutti voi io sono il più 
autentico rappresentante del vostropar- 
tito, che soltanto con me potrà assumere 
col nome di partito dei Grassi il posto 
che gli spetta. 

Per contrassegno nella scheda egli 
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adotterà un simbolo, eloquente, se non 
trasparente, della sua produzione intel¬ 
lettuale e manuale d’operaio emanci¬ 
pato senza socialismo : una latrina. 

Foligno. 

Il candidato Marchese Alberto Theo- 
doli prosegue trionfalmente la visita 
al Collegio. 

Questa visita costituisce una vera 
fatica perchè il collegio è vastissimo, e 
si estende per piani e per monti e per 
valli ; cosicché a girarlo tutto ce ne 
vuole ; ma ciononostante il marchese 
Theodoli ha deciso di iniziare la lotta 
prendendo in giro tutto il collegio. 

Dei resto la fatica è relativa per il 
Marchese Theodoli, che è uomo di po¬ 
che parole. 

Da questo gli avversari traggono 
argomento per dire ch’egli non è ora¬ 
tore ed alla Camera non saprà pariare ; 
la quale accusa è destituita di fonda¬ 
mento, perchè anche senza essere ora¬ 
tori si possono sempre tutelare gli in¬ 
teressi dei rappresentati con i mezzi 
moderni che la scienza ci offre ed il 
Theodoli per dimostrarlo ha scelto come 
contrassegno nelle schede lo strumento 



col quale potrà alla Camera far la sua 
figura per effetto della carica datagli 
dal Banco di Roma. 

È così che l’on. Theodoli invece di 
spendere molte parole preferisce spen¬ 
dere molte carte da mille. 

Anzi, nel collegio si dice : 

— Sonnino promette i 6 soldi dopo 
le elezioni; Theodoli ne da più, e le 
da prima ; e siccome è meglio la gal¬ 
lina oggi che l’uovo domani, preferiamo 
Thoedoli. Se poi Theodoli sarà capace 
anche di fetare uova dopo le elezioni, 
tanto meglio ; vorrà dire che tra le tante 
altre qualità ha anche quella d’essere 
fetente. 

Budrio. 

Il conte Carlo Malvezzi - mica per 
essere lui il candidato !- ha lanciato un 
appello^ ai partiti dell’ordine perchè 
si decidano ad approfittare della scis¬ 
sione socialista. 

Non è però ancora noto il contegno 
che assumeranno i cattolici. L ’Avanti 
assicura che, per consiglio di Pio X, 
abbiano già deciso di appoggiare il Po- 
drecca, come candidato più affine. E 
quando una cosa la dice VAvanti deve 
esser vera. 

Difatti già il nostro Podrecca ci ha 
riferito che nel collegio tutti i parroci 
fanno una attivissima propaganda in 
suo favore, ed il vescovo in persona ha 
promesso un giro di propaganda. 

Dunque il Conte Malvezzi può com¬ 
prendere che ormai la concentrazione 
clerico-moderata è già avvenuta, e la 
sua proposta non farebbe che portare 
la confusione e la scissione nel campo 
nostro. 



Intorno alla industria eiarlatanesea 

dei miraeoli di Lourdes 


La sfida al “ Corriere dita= 
lia „ per i miracoli di Lour= 
des. 

In seguito ad una conferenza 
di Podrecca sui miracoli di Lourdes, 
corse una sfida tra Guido Podrecca 
ed un redattore del Corriere d'Italia 
per un contraddittorio. Dapprima 
il contraddittorio doveva essere 
orale ; poi fu deciso che fosse scritto 
e pubblicato sul Corriere d'Italia 
e su VAsino. 

Si dovevano fissare^ le modalità, 
e per queste furono scelti dei...pa¬ 
drini. 

L’on. Podrecca scelse i dirigenti 
della Giordano Bruno. 

Ma sopravvennero gli incidenti 
ultimi fra clericali e anticlericali 
commentando i quali il Corriere 
d'Italia qualificò teppisti e peggio 
i dirigenti ed i seguaci della Gior¬ 
dano Bruno. 

E questi risposero al Podrecca 
che con gente del genere di quella del 
Corriere d'Italia non era il caso di 
discutere e comunque continuare 
le trattative. 

Indubbiamente così comportan¬ 
dosi gli amici della Giordano Bruno 
ebbero ragione. 

Ma non pensarono che Podrecca 
e l’ Asino sapevano bene d’aver che 
fare con gesuiti capaci di qualunque 
teppismo polemico. 

E difatti il Corriere d'Italia aj>- 
profìtta della, dichiarazione della 
Giordano Bruno per accusare Po¬ 
drecca di fuga, di falso, eccetera. 

Ebbene, l'Asino, vuol dimostrare 
fino a qual punto arrivi la malafede 
dei preti ; e nonostante l’abban¬ 
dono giusti beatissimo dei padrini 
dell’on. Podrecca, accetta di pro¬ 
seguire la polemica. 

Senza padrini, come si fa nelle 
risse, ovverosia partite d’armi. 

A patto, naturalmente, che il 
Corriere d'Italia accetti le condi¬ 
zioni di tempo e di spazio neces¬ 
sarie. 

E cioè : 

1° Che tanto l’attacco quanto 
la risposta , dell’un a e dell’altra parte 
(con riproduzione reciproca) sieno 
contenute ciascuna nello spazio di 2 
colonne dell’Asino, c. 8 ; e questo 
perchè il nostro giornale non può 
occupare tutto lo spazio per un solo 
argomento. 

2° che le nostre risposte, data 
l’organizzazione tecnica del nostro 
giornale settimanale e della tiratura, 
sieno a distanza o di 7 o di 15 
giorni a seconda del giorno in cui 
il Corriere d'Italia pubblicherà le 
risposte sue. 

3° che il dibattito sia rimandato 
a dopo le elezioni, perchè non vo¬ 
gliamo prestarci al giuoco di di¬ 
stogliere per tale discussione il no¬ 
stro tempo e il nostro spazio alla 
lotta elettorale contro i candidati 
del Corriere d'Italia ! L’Asino. 
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I nostri lettori sanno che per 
iniziativa non nostra un gruppo di 
sanitari italiani si è recato a Lourdes i 
al preciso scopo di constatare per-1 
sonalmente che cosa ci fosse di vero 


sugli effetti miracolosi della lucro¬ 
sissima industria cattolica colà fun¬ 
zionante. 

La migliore rispota al “Cor= 
riere d’Italia,, 

Ora. ci perviene una. lettera di 
uno dei sanitari, che è un docu¬ 
mento decisivo. 

26 settembre 1913. 

Recatomi a Lourdes, per un primo 
saggio di studi intorno ai fenomeni 
che si pretende abbiano luogo nella 
Grotta di Massabielle, ho consta¬ 
tato quanto segue : 

1° Visitati alcuni ammalati nel¬ 
l’ospitale dei sette Dolori, affetti 
da cancro recidivante dell’utero, 
artrite tubercolare, postumi di me¬ 
ningite, stassia locomotrice, piaghe 
suppuranti e altre malattie, non 
hanno ottenuta alcuna guarigione 
nè miglioramento. 

IL Esaminati i documenti offerti 
dal Dott. Boissarie direttore del 
Bureau di Constatation, sono d’opi¬ 
nione che i casi di pretesa guari¬ 
gione non sono attendibili e non 
presentano sufficiente garanzia per 
il fatto che le guarigioni citate 
possono avvenire in via naturale 
e che qualsiasi medico può tutti i 
giorni constatare con una percen¬ 
tuale superiore nella sua modesta 
pratica privata. 

III. Il dott. Boissarie afferma 
che sopra 500 ammalati che si 
credono o pensano di essere guariti, 
si constatano soltanto - conforme 
l’opinione dello stesso -4 o 5 guari¬ 
gioni, ritenute reali. 

Cifra, secondo me talmente esigua 
da far credere che anche questa 
bassa percentuale si possa - come 
realmente accade —riscontrare ne¬ 
gli ospedali, nelle cliniche, nella 
clientela privata. 

IV. Il Bureau de Constatation 
parla molte volte di miglioramento 
ma si sa che questo è difficilmente 
controllabile, che è di carattere 
spesse volte, eminentemente subiet¬ 
tivo, e che avviene anche in via 
naturale. 

V. Non basta nelBureau de Consta¬ 
tation constatare una pretesa gua¬ 
rigione, bisognerebbe prima fare 
una diagnosi esatta che non ammet¬ 
tesse alcun dubbio. 

VI. Enfile Collinge di Terreigne 
(Belgio) di anni 45, di condizione 
fittavolo-agricoltore, da 12 anni 
soffre di reumatismo poliarticolare 
e secondo la sua assersione, da 7 
anni cammina con le stampelle. 

Nel settembre 1911, viene a 
Lourdes, e — sempre conforme 
il suo dire — ottiene un migliora¬ 
mento non tale però da abbando¬ 
nare le stampelle. 

Oggi al passaggio del Ss. Sacra¬ 
mento durante le processione, getta 
le gruccie e camminando senza aiuto 
si reca al Bureau des Constatations 
dove lo si dichiara migliorato. 

Io lo sottopongo ad un esame dal 
quale risulta chiaramente quanto 
segue : 

L’artrite reumatica deformante 
alle mani, al gomito destro, al gi¬ 


nocchio destro , ai piedi perdura. 
Anzi il gomito e il ginocchio destro, 
non sono neppure‘in anchilosi retta. 
Lo scroscio è caratteristico. 

L’ammalato cammina zoppicando. 

Come spiegare questo migliora¬ 
mento % Si sa, che una forte im¬ 
pressione, un dolore repentino, uno 
spavento subitaneo, hanno dato 
molte volte il risultato di cui si 
parla sopra. 

Aggiungasi che l’artrite defor¬ 
mante non era di tal grado da aver 
soppressi i movimenti delle a.rti- 
colazioni, come io ebbi agio di veri¬ 
ficare. 

Il paziente affermò ancora di - 
essere di temperamento irritabile, 
nervoso. 

Ma anche senza dare importanza 
a questo elemento, si sa che nella 
pratica medica, accadono tutti i 
giorni simili miglioramenti. 

Notissimi gli esempi di malati 
che non camminavano, per cause 
molteplici, e che di fronte al pericolo 
di un incendio, lasciarono il letto. 

Dott. Cesare Sartori 
Medico chirurgo 
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Ed ecco un altro certificato, col¬ 
lettivo, e più sommario, ma altret¬ 
tanto decisivo, mandato ai giornali. 

Bordeaux, 28 settembre. 
Signor Direttore, 

I sanitari italiani che nei giorni 
24, 25 e 26 settembre sono stati rice¬ 
vuti al Bureau des constatations dal 
dott. Boissarie, non hanno consta¬ 
tato guarigioni miracolose malgrado 
fosse rilevante il numero dei malati 
chiedenti la grazia. 

Dall’insieme delle informazioni 
risultò loro che la percentuale dei 
pretesi miracoli è inferiore a quella 
delle guarigioni notevoli e talora im¬ 
previste constatate da parte di ogni 
medico nella propria pratica pro¬ 
fessionale. 

Par tali ragioni hanno creduto 
questa volta di disinteressarsi della 
cosa. 

Andreetta Giuseppe - Barletta Cle¬ 
mente - Caccimi Vittorio - Cor- 
noldi Giovanni - Gasparini Er¬ 
menegildo - Montalto Giuseppe 
Morgese Francesco - Piperno Ar¬ 
rigo - Sartori Cesare - Sdii- 
fani Vincenzo. 

A 7 . B. — Secondo lo stesso dottor 
Boissarie soltanto 4 o 5 su 500 ma¬ 
lati credutisi miracolati debbono 
considerarsi i veramente guariti. 

* 

Dunque i sanitari recatisi apposi¬ 
tamente a Lourdes confermano, con 
l’autorità di una competenza (che 
vale per lo meno un po' più di quel¬ 
la del dott. Gemelli in quanto il pare¬ 
re è collettivo e concorde) quanto 
noi abbiamo più volte affermato. 

E del resto dal bilancio ufficia¬ 
le della industria ciarktantesca, 
estratto da bollettini cattolici, noi 
avevamo già rilevato come la per¬ 
centuale dei guariti fosse inferiore a 
quella che ogni medico può consta¬ 
tare nel suo esercizio professionale 
per guarigioni dovute alle cause 
indicate nella lettera del Sartori. 

Non solo, ma la percentuale non 
è affatto inferiore a quella che con 
lo stesso materiale umano raggiunge 
QUALUNQUE CIARLATANO di quelli 
cui la. legge perseguita giustamente 
per abuso della altrui credulità. 

Ed i signori del Corriere d'Italia 
sono serviti ! 
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I documenti del delitto 


te, orribile a dirsi, lia separati Come tutti i clericali, il volpone 
dal tronco della donna che fu aveva trovata la sua strada. 


del rev, parroco Hans Schmid! 

che squartò la propria amante per salvare il prestigio della religione 


Dell’orrendo delitto che ha com¬ 
mosso la popolazione dei due 
mondi, abbiamo dato ampio rag¬ 
guaglio negli ultimi numeri. 

Adesso siamo in grado di of¬ 


frire i documenti impressionanti. 

Anzitutto gli strumenti dei 
quali il prete squartatore si è 
servito per uccìdere la donna 
e squartarne il cadavere. 



Questa è la effigi del prete e più precisamente a Nuova 


Viminale, che dopo averne fat 1 ^ 


York 

E qui è l’effigie della povera 
vittima: una bella fìorosa giovi¬ 



tante in Germania da meritai^ 
una punizione delia chiesa, potè 
disinvoltamente, cambiando aria, 
andarsene ad amministrare la re¬ 
ligione nell’America del Nord 


nezza, avvicinata aai prete nei 
confessionale, dal prete attirata 
nelle sue reti, resa madre, e poi 
1 uccisa e squartata. 

Ecco disegna' o da un medico 
Americano, il più orribile docu¬ 
mento: la topografia dello tquar- 
lamento ! 

I pezzi che il coltello dei pre- 

r v W W W W W: WV WV WV 

> Il eenlenario di un frale antielerieale « 

> ^ Anton Francesco Doni ^ <• 

^ CLASSICO FIORENTINO ^ 

AI PROSSIMI NUMERI 1 " < 

« 
« 


^ : : : ; : INTERESSANTISSIMO 



sua, che del suo amore aveva 
in grembo il frutto. 

Adesso pare che vengano a lu¬ 
ce altri delitti simili compiuti 
dallo stesso prete : la polizia 
infatti crede che a lui sia da 
attribuirsi lo squartamento del 
cadavere di una bambina scom¬ 
parsa tempo fa. 


Canonico denigratore deU’Ita= 
lia e di Garibaldi e rapi= 
tore d’una minorenne in 
America. 

Chi è questo galantuomo ? — È mon¬ 
signor Antonio Cirnzzi, un italiano 
rinnegato e perciò mandato a moraliz¬ 
zare i nostri emigrati neirArgentina 
e...le americane. 

Delle sue geste nel Nuovo mondo 
(perchè quelle nel Vecchio non si co¬ 
noscono ancora) si occupano diffusa- 
mente Il Tricolore di Mendoza, La In¬ 
dustria, Los Andos, il Diario de Cuyo 
e La Far de. 

Possiamo occuparcene ristrettamente 
anche noi. 

Il denigratore della patria. 

Esso è direttore a San Juan (col bene¬ 
placito del vescovo e per ciò del papa 
che si sottintende) del locale clericale 
FI Porvenir. 

a Oggi egli (copiamo dal suddetto 
fi Tricolore) vi ha chiamato ladroni 
tre re d’Italia; ha chiamato Garibaldi 
grassatore falso, volgare, infame ; ha 
definita iniqua e vergnosa la presa di 
Roma ; ed oltraggiata questa nostra 
nobile e patriottica colonia ». 

Tutto questo perchè ? — Per salire 
sempre più. Infatti « pretonzolo d’in¬ 
fimo grado qualche anno addietro, fu, 
per virtù di arcani uffìzi, inalzato alla 
dignità canonicale dal vescovo Bena¬ 
vente », il quale « morendo, gli lasciò 
una mezza tipografìa ^contestata da al¬ 
tri cui di diritto spettava , una casa, con¬ 
testata come sopra, ed un gruzzolo 
segreto. Ingrassatosi... e mirando cupi¬ 
damente alVanéllo vescovile non lasciò 
nè lascia alcuna occasione di vomitare 
il fango ed il fiele, ond’è colmo, verso 
tutte le grandezze e glorie moderne, 
civili e politiche, della sua patria, nella 
speranza che cotesta sua opera da Giuda 
e da snaturato, possa acquistargli gra¬ 
zia presso la Nunziatura di Buenos 
Aires e presse u Vaticano ». 


Rapitore di una minorenne. 

Bisogna premettere col succitato 
giornale che il reverendo v scese così 
basso da vestire camicia femminea... 
ed è talmente depravato, da meritare 
la presidenza della più sudicia tavola 
rotonda... 

L’abitazione del Cirnzzi è un postri¬ 
bolo, sempre aperto a monache e a don- 
naccie da trivio... e lui custodiva nel 
suo portafoglio la lista delle sue vit¬ 
time ! » 

Ciò premesso veniamo al fatto. 

Per una cura di bagni, il signor Luigi 
Funon del Chili capita a dimorar con 
le proprie figlie vicino alla suddetta 
abitazione. 

d II libertino canonico adocchiò la 
maggiore delle figlie, a nome Bianca, 
bellissima, la designò preda alla sua li¬ 
bidine e cominciò ad insediarla ». 

Qui la spiegazione degli artifici di 
tutti i preti, che vanno dal confessionale 
e finiscono molte volte col ratto. 

Per questo, di chi si servì la reverenda 
canaglia ? della sorellina minore di 
Bianca, la quale informò quest’ulti ma 
« che Antonio (il canonico) era a Men¬ 
doza e che l’aspettava ». 

Il Tricolore commenta : 

« Chi osò chiamare ladroni tre re di 
casa Savoia ha rubato una donna. 

« Chi ardì chiamare grassatore Giusep- 
pe Garbaldi, ha grassato l’onore di una 
famiglia 1 

« Si riuscì ad arrestare ilCiruzzi,non 
così la minore di cui s'ignora tuttavia 
il ricovero ». 

E il vescovo ? Sostiene che il suo 
canonico è « innocente ! ! » 

Non manca adesso che il papa, il 
quale mandi a mons. Ciruzzi subito 
l’anello episcopale. 

Nella necessità attuale che il gior* 
naie sia dedicato essenzialmente 
alla battaglia delle elezioni, riman¬ 
diamo ad altri venturi numeri la 
prosecuzione della polemica del 
GIOVANE DELLA MONTAGNA 

Contro la maseheiaiura cioncale 
di Dante Alighieri 

Pubblicheremo : 

I DOCUMENTI DEL TENTATO 
ROGO DI DANTE, DA PARTE DEI 
CLERICALI DELL’EPOCA SUA. 

Che bella cosa 

U rassegnazione 

1 nostri lettori sono informati della 
fuga, e arresto in un convento oveerasi 
ricoverato, il Don Valentino di Anna, 
parroco di Cordcnons (Udine) con 
50.000 lire della cassa rurale cattolica 
cui quei buoni contadini affidavano 
i loro risparmi. 

Ma non sanno la parte più comica : 
i giornali cattolici di lassù, pregano 
« i buoni agricoltori soci della cassa 
rurale » di metter l’animo in pace, per eh è 
tanto « a certe cose ormai non si ri¬ 
media più ». 

Ed il nuovo parroco ha stampato 
un manilesto nel quale fa appello alla 
cristiana rassegnazione perchè « i buoni 
agricoltori » smettano di manifestare 
la loro indignazione. 

Già, tanto, L. 50.000 lire non ci sono 
più ! 

Che bella corbellatura le casse ru¬ 
rali cattoliche : la fede cristiana perra- 
dnnare i danari e la rassegnazione cri¬ 
stiana per fare sopra.una croce, o 

salutarli quando pigliano il volo. 
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Patriotti per la Libia, 


ma papalini per Roma 


Abbiamo finora denunziato, bol¬ 
lato, smascheralo, sberlineggiato, 
il trucco 'patriottico dei candidati 
del partito papalino (per noi son 
tali tanto i militanti nel partito 
cosidetto cattolico, quanto i falsi 
liberali che assumono impegni con 
i papalini per farsi appoggiare). 

Il trucco è abile come ogni opera 
di prete diretta ad ingannare la 
gente 

Ecco in che consiste : 

Assumere un contegno patriottico 
per la questione tripolina, e intanto 
secondare indirettamente o diretta- 
mente le pretese eia protesta del 
Vaticano contro l’Italianità di Ro¬ 
ma, preparando una legislazione che 
valga a clericaiizzare l’Italia in 
modo da condurre presto alla ria¬ 
pertura della discussione della legge 
delle guarentigie, e perciò della 
questione romana con intervento 
delle potenze cattoliche straniere. 

A questa preparazione d’una le¬ 
vata di scudi contro l’unità d’Italia 
con Roma capitale, in questo mo¬ 
mento i candidati papalini o liberal- 
papalini ed i loro organi locali fìn¬ 
gono di opporre la teoria del «pe¬ 
ricolo superato » ; ma nello stesso 
tempo l’organo massimo del partito 
papalino riconferma che la situa¬ 
zione fatta « al papa ed ai catto¬ 
lici » con la presa di Roma da parte 
dello Stato Italiano, è intollera¬ 
bile, e che di conseguenza bisogna 
ridare Roma al papa. 

Questo sistema trucchistico di 
politica a doppia faccia del resto 
fu adottato anche durante la guerra 
libica ; vescovi e parroci e giorna¬ 
letti cattolici locali e giornaloni 
cattolici frustati dipendenti dal Ban¬ 
co di Roma, furono entusiastica¬ 
mente per la guerra contro « i mu¬ 
sulmani » che al cattolico Banco 
di Roma fruttava baiocchi con le 
forniture (sebbene adesso il Banco 
di Roma abbia la faccia tosta di 
chiedere al governo parecchi mi¬ 
lioni d’indennità per danni!); men¬ 
tre l’organo massimo del partito 
papalino, VOsservatore Romano, pub¬ 
blicava gesuistici commenti cui si 
inspiravano i giornali e le agenzie 
cattoliche d’oltralpe nella feroce 
campagna anti-italiana. 

Socialcattolici per intrappolare 
i credenti poderi. 

Adesso vogliamo denunziare, sma¬ 
scherare un altro trucco elettorale 
papalino : 

Il cattolicismo sociale. 

Altrettanto abile quanto l’altro 
è questo trucco. 

Consiste nel mantenere presso i 
ricchi, i possidenti, gli sfruttatori, 
l’antico atteggiamento di vartito 


conservatore, di tavola di salvezza i anche più violento di quello dei 
dei privilegi ed interessi capitalistici | sindacalisti rivoluzionari, 
minacciati dalle pretese delle classi Or accade che lusingati dalle 


lavoratrici; e nelTassumere contem¬ 
poraneamente, presso i lavoratori, 
gli sfruttati, atteggiamento dema¬ 
gogico, quasi socialista,sindacalista 
contro i signori, contro lo sfrutta¬ 
mento. 

È in tal modo che vediamo il 
partito cattolico, luogo per luogo, 
costituito di due aggruppamenti 
ben distinti : da una parte i ricchi, 
i nobili, i possidenti, dall’altra le 
organizzazioni confessionali di la¬ 
voratori reclutati con la promessa 
di nuovi patti di lavoro e di provve¬ 
dimenti sociali. 

Come si parla ai ricchi. 

I propagandisti cattolici, quando 
parlano ai possidenti insistono sul 
diritto di proprietà (che consiste 
non solo nel possedere ma nel ser¬ 
virsi della possidenza per trarre il 
reddito dal lavoro altrui) consa¬ 
crato dalle encicliche papali, e 
della necessità di difesa contro 
l’avanzarsi del proletariato in lotta 
per la eliminazione dello sfrutta¬ 
mento. 

Come si parla ai poveri. 

Ma quando parlano ai proletari 
i propagandisti cattolici adottano 
contro gli sfruttatori un linguaggio 


promesse, ingannati dal linguaggio 
demagogico, molti proletari, spe¬ 
cialmente, ma non esclusivamente, 
delle campagne, si sono inquadrati 
nelle organizzazioni cattoliche. 

E talvolta accade perfino che tali 
organizzazioni si esercitino nello 
sciopero, tanto perchè i lavoratori 
aderenti rimangano meglio ingan¬ 
nati. 

I proletari cattolici menati 
pel naso... 

Con tale trucco le file del partito 
cattolico sono rafforzate di molte 
migliaia di lavoratori i quali cre¬ 
dono di difendere in tal modo i 
loro interessi contro lo sfruttamento. 

... a votare per i ricchi. 

Ma quando si approssimano le 
elezioni, i lavoratori delle orga- 
zazioni cattoliche sono condotti 
a votare per i candidati papalini, 
non solo, ina ad acclamarli, come se 
questi fossero gli autentici rappre¬ 
sentanti delle classi sfruttate, e si 
potesse sperarne una azione par¬ 
lamentare di difesa degli interessi 
di tali classi. 

Ebbene : i candidati cattolici, 
e più ancora i candidati cosidetti 



— Tu devi costringere tuo marito a votare il nostro, invece che 
per l’altro. 

— Ma come posso fare % 

— Minacciargli uno sciopero matrimoniale, e nel caso la minaccia 
debba effettuarsi e tu non puoi resistere a lungo penso io a darti il sus¬ 
sidio. 


Anche i preti per Io sciopero politico 


liberali appoggiati dai cattolici, scn 
quasi tutti autentici rappresentanti 
della classe degli sfruttatori. 

I dirigenti. 

Intanto : chi sono i dirigenti 
del partito cattolico “f Sono forse 
proletari % o sono proprietari ? 

Vediamo : Conte Della Torre 

Conte Gentiioni 

Conte Medolaga Albani. 

Tre Nobili, treCoNTi, tre Ricchi. 

I deputati. 

E veniamo ai deputati cattolici 
uscenti e per i quali i cattolici 
combatteranno ancora : 

Corna ggià - nobile -ricchissimo 
proprietario di campi e di risaie, 
deputato di Milino. 

Micheli - proprietario - deputato 
di Langhirano. 

Coris - ricco proprietario - depu¬ 
tato di Isola della Scala. 

Nava - ricco proprietario, indir 
striale - deputato di Monza. 

Bonomi Paolo (da non confon¬ 
dersi col Bonomi socialista rif.), 
ricco proprietario deputato di elu¬ 
sone. 

Roberti — conte, milionario - 
deputato di Bassano. 

A. Degli Occhi - nobile, proprie¬ 
tario - deputato di Affori. 

Miari - Conte, ricco proprietario 
deputato di Abano. 

Rota F., conte, ricco proprietario, 
deputato di S. Vito al Tagli amento. 

Gli ...affini. 

E vediamo adesso tra gli altri 
deputati uscenti non militanti nel 
partito cattolico, quelli per i quali 
i vescovi e le direzioni delle orga¬ 
nizzazioni papaline comandano ai 
lavoratori cattolici di dare il loro 
voto. 

Scegliamo a caso : 

Savona (Liguria). I cattolici vo¬ 
teranno per l’on. comm. Astenga, 
rappresentante d’affari di grossi in¬ 
dustriali metallurgici. 

Voltri (Liguria). I cattolici vo¬ 
teranno per l’on. Giovanni Tassara, 
milionario, grosso industriale, pro¬ 
prietario di grandi officine. 

Milano IL I cattolici voteranno 
per il ricchissimo conte Litigi della 
Porta. 

Desio (alta Lombardia). I cattolici 
voteranno per il ricco marchese 
Ludovico Taverna. 

Caprino Bergamasco (id). I cat¬ 
tolici voteranno per l’on. Silvio 
Crespi, noto grande industriale. 

Martinengo Bergamasco (id). 
I cattolici voteranno per il ricco 
conte Giacinto Benaglio. 
i Trescore Bergamasco (id). I 
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cattolici voteranno per il ricco conte 
Gianforti-Suardi. 

Chiari (prov. di Brescia). I cat¬ 
tolici voteranno per il ricco conte 
Giacomo Morando. 

Salo 5 (Brescia). I cattolici vote¬ 
ranno per il ricco conte Vincenzo 
Bettoni. . 

Bozzolo (Mantova). I cattolici 
voteranno per il ricco marchese 
Di Bagno. 

Mirano (Venezia). I cattolci no¬ 
teranno perii Conte Piero Foscari. 

Venezia II. I cattolici voteranno 
per il conte Girolamo Marcello. 

Schio. I cattolici voteranno per il 
ricchissimo grande industriale Gae¬ 
tano Rossi. 

Correggio (Reggio Emilia) i 
cattolici voteranno per il ricchis¬ 
simo on. Vittorio Cottafavi. 

Ravenna II. I cattolici voteranno 
per il ricchissimo conte Carlo Ra- 
sponi. 

Perugia I. I cattolici voteranno 
per il ricchissimo Romeo Gallen- 
ga. 

Rieti. I cattolici voteranno per¬ 
ii ricco Conte Solidali Tiburzi. 

Chieti. I cattolici voterennoper 
Varcimilionario Mezzan otti. 

Piove di Sacco (Veneto). I catto 
voteranno per il ricchissimo 


Vigenza (Veneto). Barone Andrea 
Massa o conte G. B. Manzoni (non 
ancora deciso) 

S. Daniele (idem) : Conte Gino 
di Caperiacco. 

Verona I: Conte Ugo Guaricuti 
Vicenza: probabilmente i catto¬ 
lici si affermeranno sul nome del 
ricco conte Angelo Valmarana. 

Foligno: Machese Alberto Theo- 
doli, milionario , pezzo grosso del 
Banco di Roma e di molte imprese 
industriali. 

Osnvio: Conte Edoardo Soderesti, 
anche esso del Banco di Roma. 

Terranova di Sicilia. Comm. 
Parlati, ricchissimo banchiere. 

Capannori di Lucca: Conte 
Alessandro Martini ricchissimo. 

Borgo a Mozzano : Comm. Do¬ 
menico Tomba, ricco industriale , 
veneto. 


cismo sociale, ed assumere decen- 1 dal partito radicale ed entrò nel 
temente nella lotta il carattere partito clericale e si dette a prepa- 
di rappresentanza degli interessi I rare la candida tur a. 
del proletariato cattolico, avrelv E poi tutti quattro, si danno 
bero potuto portare per candidati delle arie di cattolici sociali or- 
dei lavoratori autentici - come ne ganizzaton di leghe proletarie e di 
portano molti i socialisti (eperla- scioperi; ma se eletti dovranno 
voratori intendiamo anche i medici far parte del gruppo clericale e vo¬ 
cìi insegnanti, e quant’altri vivono tar con tutti i conti e baroni e mar- 
dei proventi del proprio lavoro e diesi e milionari che abbiamo elen- 
non di rendite ricavate da proprietà calo, e rimanere obbedienti alla vo- 
capitalistiche e dal lavoro altrui), lontà della direzione de partito, 
e degU organizzatori, magari preti, tenuta dai tre conti, Della ione, 
invece che dei padroni, dei ricchi, Gentiioni, e Medolago Albani, la 
degU aristocratici. degU sfruttatori, quale deve poi seguire le dii attive 


Le nuove candidature elle 
cattolici voteranno. 

Lendinara (Veneto) : Comm. 
Dante Marchio ri. banchiere, pro- 
I prietario, già direttore della Banca 

1 d’ItaUa. n . 

Conegliano o VITTORIO : Conte, 
Brando Brandolin, molto ricco. 
Castelntjovo Monti: Conte Cas- 


I lavoratori cattolici intrappo¬ 
lati. 


imposte dal Papa che vuole 1 a-1 
leanza di tutti i partiti conserva- 
tori contro l’avanzare del prole¬ 
tariato, per la difesa dei dritti 
della ricchezza ! Come ha fatto 
Longinotti in cinque anni di depu- 


Ce lo sanno dire i lavoratori cat- 
tolici in qual modo i loro interessi bidone. 
cU povera gente sfruttata nel la-1 
voro e nel consumo, potranno essere 

SSTSSS& * 11 twptssim» meretto 

BARONI, PRINCIPI, MILIONARI, BAN- Iwflh'a ’fl natlU = Cl> 

CHiERiecc. cui per ordine dei par- GOVe SI CSima .d patria u j 

.. 1 ve gì baratta Cr.sto = uo\e 

si barattano i poveri cri= 
sti per la moneta. 


roci assistenti ecclesiastici delle le¬ 
ghe, e dei vescovi, dovranno dare 
i" loro voti? 

Quando si presenterà una propo¬ 
sta di legge per migliorare la con¬ 


come voteranno i baroni, i conti, ì 
marchesi, i banchieri, i milionari, 
deputati del pecorume cattoUco ? 

_• . ononiln ai 


lici voteranno per „ . . 

latifondista Romanin Jacur, ebreo. saLL 

Cologna Veneta - I cattolici Cesena. Conte Albiciri 
voteranno per il ricchissimo Conte 1 Montegiorgio : Conte Falconi 
Carlo Arrivabene. Recanati: Conte Paolo Ricci. 

Legnago (Veneto). I cattolici vo-1 Torino II. Luigi Grassi, grande 
teranno per il ricchissimo Emilio I appaltatore arricchito a milioni. 

Maraini capo del trust degli zuc-\ Gomacchio: Comm. Mazzotti, 
zuccherifici ( quello che fa costare | milionario 
caro lo zucchero agli italiani, assai 
più di quanto costa fuori d’Italia, 
e guadagna a palate). 

Tregnago. I cattolici voteranno 
per il ricco conte Danieli. 

Pietrasanta. I cattolici voteranno. . . 

oer Ton. Montauti milionario. I A Parma II, 1 cattolici voteranno 
Empoli. I cattolici voteranno per l’avv. Lino Carrara, presidente 
\>er li ricco Marchese Gino Incontri. 1 e d organizzatore della Agraria, e 
Volterra. I cattolici voteranno cioè Vassociazione di resistenza ai 
per il ricco industriale Ginori- proprietari contro 1 lavoratoridena 

Conti. I terra. .... 

Teramo. I cattolici voteranno] A Cento, i cattolici voteranno per 
p >r il ‘ ricco proprietario De Bene- Olinto Malagodi, miscredente, ma 
dictis. rappresentante deUe agrarie, e di- 

Castel S. Giovanni (Piacenza). | rettore della Tribuna che ha nella 
I cattolici voteranno per il signor | amministrazione i rappresentanti La commedia poi 
Piatti, molto ricco. del trust siderurgico navale e che e| 


sta cu legge pei uuguuimv - j due trucchi — il trucco pa- 

dizione dei poveri a spese dei ricchi I xriottico dei candidati che si fanno 
~ ^ .rntAxmmq i harnni. i conti . il * _ ri _ ^ -rvr«xif.i cvrl 


Il rappresentante tipico dello 
sfruttamento padronale can¬ 
didato dei cattolici. 


appoggiare da vescovi e preti, ed 
il trucco CATTOLICO SOCIALE 
dei vescovi e preti che reclutano 


Esempio pratico : quando si I gettati" nelle "Teghe confessionali 
proporrà la . tassa V ro 9 ^snva- svile j per guidarli come gregge di pecore 


ad eleggere gli sfruttatori-hanno Io 
scopo di concludere un turpissimo 
mercato - vantaggioso tanto ai 


1 ATTI, rrovuv /atu. i 

Ovada (Alessandria). I cattolici anche organo del governo 
voteranno per il ricco Brizzolesi, I r , 

pezzo a rn sso della navigazione gè- |J)oVC SOIIO 1© legJie CattOllCiie. 
nervi* Italiana e di altri imprese 


rendite dei ricchi allo scopo di dimi¬ 
nuire i dazi sui consumi dei poveri, 
come voteranno i conti, baroni, mar¬ 
chesi e milionari ? Un altro : quando | q Uard;0 agli sfruttatori. 
si proporrà l’assicurazione infoi ’-1 j p re y p er tornare dominatori 
funi per i lavoratori della terra a riprendere Roma impegnano i 
spese dei proprietari, come vote- ed j r i C cbi sfruttatori più o 

ranno i possessori di campi: meno masc herati da patrioti e da 

Ecco i lavoratori cattolici tira- liberad ad un programma di legge 
ti in trappola a dare il voto per cbe deve serv ir e a ringagliardire 
eleggere proprio 1 loro sfruttatori. i tutta Italia ed a u a Camera il 
Ecco a che cosa dovevano servire rtito papalino per rendergli pos- 
le leghe cattoliche e relative scio-1 g .pp e d - [ m p 0 rre a breve scadenza 

la questione di Boma al Papa, ed 
a tale patto sono disposti a dare 
ai nobili e ricchi sfruttatori 1 voti 
degli sfruttati intrappolati nelle 
leghe cattoliche ; e così vendono 
Cristo ed i Poveri Cristi. 

I nobili e ricchi sfruttatori piu 
e meno mascherati da liberali e da 
patrioti, pur di conservare il loro 
potere legislativo come mezzo ne- 


i ! 


peri. 

Ecco il servizio che fanno loro 1 
preti traditori della religione di Cri¬ 
sto, mercanti della Chiesa ! 

i gonzi. 

E per mascherare meglio il truc¬ 
co in qualche raro collegio an¬ 
che i cattolici portano un organiz 


industriali. 

ALESSANDRL4. I cattolici vote¬ 
ranno per l’avv. Ferrerò, rappre 
sentante di una ditta industriale. 

Valdagno (Veneto). I cattolici 
voteranno quali per il Conte Mar- 
zotto, quali per un altro signore, 
il comm. Tattara. 


I nuovi candidati cattolici. 

Conte Cicogna, 


Varese : 
proprietario. 

Vimercate : Conte Febo Borro¬ 
meo, ricco proprietario. 

Tirano : Angelo Mauri, uomo 
d'affari, rappresentante di ditte in¬ 
dustriali, di Banche ecc. 

Cittadella (Veneto). Il vesco¬ 
vo voleva il coinm. Bonacossa, 
milionario , il quale però airultimo 
momento si è ritirato affermando 
che .si voleva trasformare la lotta 
in mercato ». Rimane candidato dei 
cottoli ci il Prof. Schiavon. 


Abbiamo quasi del tutto lasciato 
fuori i collegi dell’Italia meridio¬ 
nale ed insulare, dove le posizioni 
politiche sono meno precisamente 
delineate. 

E senza dubbio ci sono sfuggiti 
anche molti collegi dell 5 Italia set^ 
tentrionale e centrale che potreb¬ 
bero recar nuovo esempio di asser¬ 
vimento dei voti cattolici alle rap- 
■ presentante della aristocrazia, del 
ricco I iatifondismo, del capitalismo lu¬ 
rido, industriale, bancario. 

Ma i numerosi esempi che abbiamo 
elencati sono sufficienti a smasche¬ 
rare ii trucco del cattolicismo so¬ 
ciale. 

E più specialmente sono caratte¬ 
ristici gli esempi delle regioni - 
come del veneto, l’alta Lombardia 
la Liguria nelle quali è più forte 
l’organizzazione delle leghe catto¬ 
liche di lavoratori. 

Poiché in tali regioni i papalini 
se avessero voluto fare del cattoli¬ 


che 1 catiuuei punauu vi a.*. | poiere la %■ w ^ 

zatore : ma in quattro soli collegi : cessano per conservare il loro pn- 
Yerolanuova (l’uscente Longinotti) yiie^ic di sfruttamento del lavoro 
Sinigaglia (l’avv. B ertini) - Citta- altrui, chiedono i voti dei papalini 
della (il prof. Schiavon perchè il 0 si impegnano ai patti imposti dal 
milionario Bonacossa s’è spaven- p a ,pa, rinunziando effettivamente 
tato delle pretese degli.... elettori a q a supremazia delio Stato eli fronte 
dell’ordine, e non per altro) - So-1 a p a chiesa ed alla italianità di Ro- 


resina (l’avv. Migliori). 

Ma notiamo che dei quattro, tre 
più che organizzatori, sono avvo¬ 
cati, propagandisti di cattolicismo 
sociale a scopo di candidatura. _ 
E difatti il Berlini si fece già 
portare un’altra volta in un col¬ 
legio dell’Emilia dove fece fiasco ; 
e adesso è andato a cercare altri 
gonzi nelle Marche. 

Lo Schiavon ha voluto essere 
candidato per forza, anche contro 
il parere del vescovo Pelizzo. 

Il Miglioli voleva esser candi¬ 
dato nei partito radicale del quale 
faceva parte ; ma siccome non gli 
riuscì mai di farsi portare seria¬ 
mente, dopo una cattiva azione 
! per la quale fu squalificato, usci 


ma . 

E così vendono Roma e la FA- 

TRiA . „ 

E gli uni e gli altri tanno questo 
ignobile mercato per assicurarsi la 
possibilità di dominare e sfruttare, 
che poi si risolve nella possibilità 
di fare danaro, danaro, danaro, 
accumulare rendite e ricchezze. 
Questo è la religione dei papalini ! 
Questa è la patria dei patrioti ! 

Prova schiacciante. 

La prova schiacciante di questo 
turpe mercato, è nella candidatura 
del milionario latifondista Roma¬ 
nin Jacur, eletto, e ancora una 
volta riportato dai cattolici, appog- 






















L’ ASINO 


c:iato palesemente dal vescovo e dai 
parroci, in un collegio del Veneto 
dove i papalini sono fortissimi. 

Poiane fon Bomanin Jacur come 
abbiamo più volte notato, è E- 
BREO. 

E voi capite che razza di difesa 
della religione cattolica posson fare 
i vescovi elettori di un Ebreo, 
mentre in altri collegi per giuoco 
elettorale i candidati e propagandi¬ 
sti cattolici, ed i giornali cattolici, 
tuonano Coltro gli Ebrei ! 

E l'ebreo di Piove di Sacco è 
appoggiato per votontà espressa 
del papa dei cattolici, Pio X, il 
quale lo faceva appoggiare fin^ da 
quando era cardinale Giuseppe Sar¬ 
to Patriarca di Venezia ! 

Alla- gogna, gli uni e gli altri ! 

Poveri allocchi di lavoratori cre¬ 
denti che votando per i candidati 
dei parroci credono di difendere 
la idealità Cristiana, la fede catto¬ 
lica, ed i loro interessi di proleta¬ 
ri venduti a tanto il quintale come 
la carne da macello. 


L’astensione formale nei col= 
hii di Roma. 

TSOsservatore Romano ha annunziato 
ufficialmente che anche questa A T olta, 
come sempre per i collegi di Roma 
TUnione Elettorale cattolica ha deciso 
l’astensione. 

Questa decisione, come le altre volte, 
ha un solo significato : dimostrare che 
il Papa ed i cattolici non riconoscono 
la legittimità dello Stato Italiano in 
Roma, e l’italianità di Roma, e manten¬ 
gono le pretese temporalistiche. E que¬ 
sto è importante per dare il colore alla 
candidatura appoggiata dai cattolici 
sul resto d’Italia. 

In pratica poi, fatta questa afferma¬ 
zione, anche a Roma, i cattolici vote¬ 
ranno come sempre. 



I galoppini celesti 

Questa- povera democrazia an¬ 
ticlericale non può contare altro 
che sulla forza persuasiva^ della 
sua propaganda, sulla bontà inti¬ 
ma della causa di libertà e di pro¬ 
gresso, e su qualche galoppino in 
carne ed ossa che vada girando per 
i collegi col pentolino della colla 
per i manifesti e con una provvi¬ 
sta di ossigeno polmonare per i 
discorsi.... 

Eppure — nella lotta elettorale— 
il partito clericale ha tanta, paura 
di quelle semplici ed umane armi 
che ha pensato di ricorrere c dei 
galoppini.... ultra terreni. 

Vedete un po’ se la religione è 
stata profanata da noi eretici ! 

Quel tanto di poesia che ha la mi¬ 
tologia cattolica è insozzato dal 
clericalismo. 

Pensate alla grandezza ideale 
di una Divina Commedia dantesca 
o di una raffaellesca Disputa del 
Sacramento ; di una Sistina Miche¬ 
langiolesca o d’un Parsifal vvagne- 
10 . 


Così hanno concepita ed esal¬ 
tata- la religione chi % il comm. 
Pericoli, il comm. Folchi, i congres¬ 
sisti di Marino '1 II conte Genti- 
iom ? — Tutt’altra gente : gli arti¬ 
sti che non hanno mai puzzato di 
clericalismo. 

Tra- preti e poeti la- differenza sta 
in una lettera che da consonante 
si cambia in vocale. Ma c’è un abisso 
incolmabile tra la mentalità degli 
uni e quella degli altri. 

I poeti vedono tutto religiosa¬ 
mente, nel più alto senso della pa¬ 
rola ; i preti religiosamente nulla 
vedono, nulla han visto, nulla ve¬ 
dranno. 

La poesia quel che tocca sublima, 
il clericalismo quel che tocca, unge 
e intabacca. 

Chiusa questa depressione filo- 
sofeggiante, scendiamo agli esempi 
pratici . 

II catolicismo di Merry del Val 
e de’ suoi tirapiedi in tonaca ed in 
giacca ha trasformato le coorti ce¬ 
li s ti in comitati elettorali. 

Poteva toccare una peggiore sor¬ 
te al paradiso cattolico % 

Qualche esempio. 

Non sono dimenticati gli episodi 
delle ultime elezioni : i preti affig¬ 
gevano manifesti di questo genere : 


OGNI VOTO 
PEL 

CANDIDATO BLOCCARDO 
È UNA NUOVA SPADA 
NEL CUORE 

DELLA ADDOLORATA 


Ecco la Madonna partecipare 
tragicamente alle elezioni. 

Non ci meravigliamo di vedere 
nella lotta elettorale odierna, dei 
gonfaloni rappresentanti 



Maria Vergine che calpesta il 
serpe trasformato in Bissolati. 

L’arcangelo Gabriele non farà 
più alla Madonna la salutazione 
angelica se non con questa forma. 



I E Maria sarà una suffragetta. 
I San Michele dal canto suo, non 


metterà più allo spiedo il demonio, 



preferendo la caccia e Tinfìlzamento 
di Sacelli e Credaro. 

Gli altri angeli ed arcangeli scen¬ 
deranno con le trombe del giudi¬ 
zio (anzi del suffragio) universale 
a-d evitare che i clericali restino... 
trombati. 

San Pietro stesso con le chiavi 



aprirà le casseforti degli agrari 
per distribuire in loro sostegno al¬ 
tri argomenti. sonanti. 

San Gennaro darà addirittura 
il suo sangue pel trionfo cattolico, 
sant’Alfonso dei ligaori distribuirà.. 



i medesimi per alcoolizzare i votanti. 

Sarà più igienico ricorrere a S. 
Antonio del porco, il quale (S. An¬ 
tonio) trasformerà il suo fido non- 



^V£fr.O maiale 


chè setoloso compagno in affettato 
per le pagnottelle imbottite da di¬ 
stribuirsi agli elettori. — 

San Tomaso d’Aquino farà la 
Somma... dei voti. 

Infine la partecipazione delle fem¬ 
mine celesti, guidate dalla princi¬ 
pessa Giustiniani Bandirà, è assi¬ 
curata. 

Infatti Santa Veronica girerà 
tutta. l’Italia mostrando l’effigie 
del salvatore... di ciascun colle¬ 
gio. 


- = 9 

A Milano, per esempio, il Salva¬ 


tore sarà l’onorevole Cornaggia. 

E se i 508 fazzoletti della Vero : 
nica non bastassero, e se gli elettori 
si mostrassero ancora restii ad ab : 
braccia-re la causa cattolica, i cle¬ 
ricali — consci del cuore umano — 
ricorreranno all’offerta delle poppe 
di Sant’Agata ed anzi faranno ad¬ 
dirittura discendere dai piani su¬ 
periori tutte le undici mila vergini 
con S. Orsola. 

Se anche, a questa lusinga gentile 
di corruzione il corpo elettorale 
resisterà, preferendo le seduzioni 
formose della Democrazia eretica, 
si potrà proprio dire : 

— Non c’è più religione ! 

Il Giovane della Montagna. 

Contro la intimidazione 

in nome della religione 

Curati e pievani e parroci e 
perfino vescovi, minacciano la ne¬ 
gata assoluzione , il castigo di Dio , le 
pene delVinferno , a chi voterà pel 
tale o tal altro candidato anziché 
per quello del loro cuore o del loro 
portafoglio. 

Vigilate per denunziare al pro¬ 
curatore del re quei sacerdoti che in 
tal modo fanno del loro Dio e di 
Gesù Cristo e della Madonna e di 
tutti i santi indegno mercato elet¬ 
torale. 

Vigilate le prediche i sermoni che 
si tengono nelle chiese di campagna 
specialmente. 

Vigilate le piccole riunioni che i 
sacerdoti imqjrovvisano sul sagrato 
prima o dopo le funzioni. 

E se vi capita di poter provare 
che un prete ha fatto i ali minaccio 
o intimidazioni, rie or ( ate che gli 
art. 120 e 121 della lerge elettorale 
dispongono quanto seiue: 

E PUNITO CON LA PENA DELLA DE¬ 
TENZIONE ESTENSIBILE AD UN AN¬ 
NO E CON LA MULTA DA L. 50 A 
L. 1000 il PRETE DI QUALSIASI RE¬ 
LIGIONE CHE CON ALLOCUZIONI O 
DISCORSI NELLE CHIESE O ANCHE IN 
RIUNIONI DI CARATTERE RELIGIC SO 
O CON PROMESSE O CON MINACI IE 
SPIRITUALI, ESERCITA SUOLI E- 
LETTOR1 PRESSIONI IN FAVORE O 
CONTRO DETERMINATE CANDIDA¬ 
TURE, O ANCHE SEMPLICEMENTE I ER 
L’ ASTENSIONE ». 

Se poi la intimidazione o minac¬ 
cia o promessa, anche nelle 1. ima 
ambigua di « chi vota per taleii. vece 
che pel tal’altro trafigge il ciu re di 
Gesù o di Maria ecc. », inveci d’es- 
ser fatta in riunioni di cara+t- re re¬ 
ligioso, è fatta in altre riunioni o 
in privati colloqui, ma sempre può 
esser denunziata come reato di a- 
zione pubblica, ma per avere mi¬ 
glior certezza dell’esito può essere 
perseguito con querela per dif¬ 
famazione DA PARTE DEL CANDI¬ 
DATO DANNEGGIATO. 
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Metodi polemici trustcattolici 

Il processo per querela di Arcangelo 
Ghisleri contro il giornale Trust clericale 
« VItalia » di Milano, è tipico. 

L 'Asino a proposito di attacchi della 
stampa del Banco di Roma a Ghisleri per 
il suo pacifismo, scherzosamente dice : 
« si capisce ! Ghisleri ha sulla coscienza 
molti reati contro la proprietà e contro 
il buon costume ! » 

E I* Italia saltò su a dire : vedete ? 
F-A&ino che è amico di Ghisleri, lo accusa 
«di reati ecc... » ! 

Ben trovata, non è vero ? 

o 

L’on. Podrecca chiamato a testi¬ 
moniare, dopo aver messo bene in evi- 
denza l’abile falsificazione cattolica della 
nostra prosa, ha ricordato che il caso 
non ò isolato. Infatti anche recente¬ 
mente noi commentando certe pubbli- 
reazioni di giornali cattolici contro Ga¬ 
ribaldi, abbiamo pubblicato un Gari¬ 
baldi vestito da brigante, per preve¬ 
dere come sarà effigiato Garibaldi dopo 
la clericalizzazione d’Italia. 

Ed un giornale cattolico ha ripro¬ 
dotto il nostro Garibaldi vestito da bri¬ 
gante commentando presso a poco : 
come V Asino tratta Garibaldi. 

Di fronte a tali esempi di sfronta¬ 
tezza veramente brigantesca dei pole¬ 
misti cattolici che cosa volete fare % 
discutere ? 

Ma c’ò anche un altro caso più carat¬ 
teristico. 

Una volta pubblicammo un alma¬ 
nacco nel quale Goliardo e Ratalanga 
figuravano d’essere due frati che girando 
ri mondo ne fecero... quante ne fanno 
H frate veri. 

Era un almanacco umoristico pupaz- 
zettato, come Bepi all'inferno, come 
Von. Moccoletta ecc. 

Ebbene, i giornali cattolici ne ap¬ 
profittarono per dar ad intendere ai 


loro lettori che Guido Podrecca (Go¬ 
liardo) aveva confessato di essere stato 
frate e d’averne fatte d’ogni colore 
tanto da dovere sfratarsi. 

E per molto tempo i giornali catto¬ 
lici parlarono delTe# frate Podrecca ! 

L’or. Angiulli non va a fe= 
sfoggiare madonne. 

L’on. Angiulli, deputato di Na¬ 
poli, ci scrive - a proposito d’una 
nostra corrispondenza delle tante 
dai 508 collegi - per negare recisa¬ 
mente ch’egli siasi addestrato molto 
al salto recandosi alla festa della Ma¬ 
donna del Carmelo a Forcella. 

Egli aggiunge che tale notizia è 
assolutamente non vera. 


Prendiamo atto, e tanto meglio. 



Un curato sensale di matrimoni. 


E quello di una parrocchia subur¬ 
bana di Parigi, il quale però era stato 
condannato nel 1906, a sei mesi di car¬ 
cere per truffa. Bazzeccola, per la 
quale S. Madre Chiesa lo riammise, 
subito dopo spiata la pena, a mangiar 
l’ostia. Ma la sua specialità era quella 
dei matrimoni. — Se non posso mari¬ 
tarmi io (pensava il sant’uomo) mari¬ 
tiamo gli altri. In che modo ? Il reve¬ 
rendo Ludro aveva il suo Ludretto, il 
quale figurava l’ordinario candidato 
al Sacramento matrimoniale. 

Ludretto si presenta lo scorso estate 
ad una ricca vedova del quartiere della 
Maddalena di Parigi sotto le vesti di 
ufficiale coloniale e la domanda in isposa 
Per le informazioni interviene Ludro, 
che le dà meravigliosamente buone. 
L’affare è combinato. Senonchò il si¬ 
gnor ufficiale « amava i viaggi e, soste¬ 
nuto dal prete, propone alla vedova di 
disfarsi senz’altro del mobilio,dellaricca 


biblioteca e di tutti gii oggetti che pos¬ 
sedeva. Naturalmente della liquida¬ 
zione e dell’incasso viene incaricato 
il prete ; ma quando, qualche giorno 
dopo, la vedovella si recò alla stazione 
per fare un piccolo viaggio col futuro 
sposo e col prete, non vide più nessuno !» 
Nacque uno scandalo, il reverendo tu 
arrestato ed allora soltanto S. Madre 
Chiesa lo sospese a divinis. 

L’ASINO... 

(N. 41 — 12 

Anagramma (7) : 

DAL MONTE AL PIANO 
Oh cruda sorte ! 

Oh spettacolo atroce! Ecco or precipita 
con furia orrenda sul villaggio imbelle, 
case travolge ed animali innumeri, 

Oh pietra nera, 

che del bambino non disdegni accogliere 
i disegni e le cifre e brutte e belle, 
della ignoranza pure tu le tenebra 
giovi a fugar che nell’Italia impera. 

Il Savio di Nibbas. 

Incastro : 

IN CLINICA 

In lati, ad un qualsiasi disgraziato, 
abitasse egli a Poma oppure a Core, 
se cadeva ferito oppur malato, 
Foperazion recava un gran dolore ; 
or no, chè con l'intero il sapiente 
dottore non gli fa sentir più niente. 

Il Savio di Nibbas. 

Scarto : 

Entra eziandio ne’ pranzi sopraffini... 
eppoi vien divorato dagli equini. 

Raynerius. 

Monoverbo : 

p 

j. 


Contrabbando postale 

Parigi — Anonima per prudenze. 
Siamo più che persuasi di quanto scri¬ 
vete. VA sino non sa e quindi non 
dice se non una piccolissima pai te 
delle canaglieiie del partito politico 
cattolico in Italia e in Europa. 


SIBIL LINO 

Ottobre 19 13) 

Soluzioni dei giuochi del n. 38 : Deca¬ 
pitazione : L-ancia — Cambio di sillaba : 
Inchiostro, incastro — Cambio di con¬ 
sonante : Companatico — Monoverbo : 
Gi alle ggi ante. 


S lutori dei giuochi dei mi. 37 e 38 : 
Nutini M. — De Paolis A. — Antona- 
roli R. — Devalle A. — Bonetti?. — 
Susi E. — « Rota alata » — Salvati E. 

— Sabbadini S. — Federici R. — Me¬ 
dici A. — Se acci a vili ani E. — Or>iui 
F. — Ferraris E. — Dell’Ora L. — 
Bianchi N. — Di Cesare E. — Livi S. 

— Fila F. 


PER CONCORRERE AI PREMI, oc- 
corre risolvere almeno la metà dei giuo¬ 
chi di ogni numero. 

LE ESTRAZIONI dei solutori si fanno 
una volta al mese. 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la 
testa all 'Asino sibillino valgano le se¬ 
guenti norme : 

" Inviare, entro una settimana dalla 
data del numero, le soluzioni al giornale 
« L’Asino » Sezione giuoohi, Via Tri¬ 
tone 182, Roma lasciando la risposta 
completamente libera. 

Tra i solutori verranno sorteggiati 
ogni fin di mese : Scelte pubblicazioni 
| della nostra casa . 


Le Asinerie dLegli altri 


Un birichino, alto un soldo di cacio, 
passeggiava in attitudine seria fumando 
un immenso sigaro virginia. 

Dietro di lui erano due signori, l’uno 
di essi dice all’altro : 

— Non ci sono più ragazzi. 

E il biricchino, voltandosi di scatto : 

— Non ci sono più ragazzi ? Ne fa¬ 
remo, ne faremo ! 

T 

Tappadori passeggia con un suo 
amico. 

— Cambiamo marciapiede, dice ad 
un tratto. Vedo venire Ziti e non lo 
voglio incontrare. 

— Perchè ? 

— Un mese fa sono stato da lui per 
chiedergli in prestito 500 lire. 

— È molto ricco. Avrebbe potuto 
prestartele. 

— Appunto ; me le ha prestate ! 

Al ristorante. 

— Garzone, il mio conto. 

— Eccolo, signore. 

— È sbagliato. 

— Perchè ? 

— Avete messo costoletta con un 
solo t. 

— Errore non fa conto, signore ; at¬ 
tendete che lo correggo. E prendendo il 
sconto dalle mani del cliente, vi aggiunge: 

Un thè, 80 centesimi. 

£• 

Durante una partita a scacchi un 
dottore riesce a fare due o tre mosse 


splendide per cui mette sotto scacco 
matto il suo avversario. 

— S’arrenda — dice il dottore all’av¬ 
versario — Ella è un uomo morto. 

L’avversario tra sè : 

— Oh ! la forza dell’abitudine. 

$ 

Alla lezione di economia politica. 

Il professore. — La moneta non esiste 
poiché una persona ne ha o non ne ha. 
Quando non ne ha, essa non esiste 
quando ne ha, la spende o non la spende. 
Se la spende, essa non esiste più ; se non 
la spende, è come se non esistesse ; 
dunque la moneta non esiste. 

Avviso ai fedeli. 

Le persone che offriranno candele 
alla parrocchia, verranno messe sul¬ 
l’altare. 

Mi trovavo in treno, allorquando suc¬ 
cesse lo scontro di Castel Giubileo, e ne 
uscii con la sola rottura di ùn braccio ; 
il dolore però era tale che mi faceva 
urlare come un demonio. 

— Insomma finitela,mi gridò il Capo 
stazione, vi lagnate per un braccio ? 

— Mi pare che... 

— Non vi può parer niente, dal mo¬ 
mento che vi sono trenta morti, e nes¬ 
suno alza la voce in questa maniera ! 
* 

Fra cronisti. 

— E l’ora di andare in macchina. 

— Vuoi che ti aiuti t 


— Magari : c’è un sacco di appunti. 
Sto facendo un furto importante... 

— E che mi dai ? 

— Prendi queste coltellate ! 

Un inquilino venuto ad alterco col 
padrone di casa, riceve da questi uno 
schiaffo. 

L’uomo prudente non reagisce, ma il 
giorno dopo invia al padrone d icasa una 
lettera nella quale era scritto : 

« Mi avete offeso ! Esigo una ripa¬ 
razione : fatemi imbiancale la camera 
da letto. 

& 

Riflessione : 

« Non capisco come faccia Re Pietro 
a comunicare i discorsi alle sue truppe, 
se li tiene sempre in... serbo ! ». 

V 

— Maledetto ! Mi è caduto l’orologio 
e mi si è fermato. 

— Curiosa ! Pretenderesti che si 
fosse messo a camminare ? 

Si racconta d’un medico distratto al¬ 
l’eccesso che una volta, sbagliato d’in¬ 
dirizzo, entrò in una trattoria e doman¬ 
dò al cameriere che vi si trovava : 

— Che cosa avete 

— Fegato in umido, cervello fritto, 
coratella a guazzetto... 

— Misericordia ! esclamò il distrat¬ 
tissimo medico, siete bell’e spacciato... 

? 

— Dolor di denti, eh ? lo me lo farei 
strappare se fosse mio. 

— Anch’io, se fosse tuo. 


Tra Giovanni, buon uomo, e suo figlio 
Gino si accese un giorno una vivacis¬ 
sima disputa. 

— Finiscila ! — grida il padre — tu 
dimentichi che io sono tuo padre. 

— E tu dimentichi, — risponde il 
figlio — che se sei mio padre lo devi uni¬ 
camente a me. 

A Pirocorvo mentre telefona viene 
interrotta la comunicazione. 

Rabbioso, egli dice alla signorina del¬ 
l’ufficio telefonico : 

— Signorina, perchè mi ha scomuni¬ 
cato f 

Due amici, uno romano e uno napo¬ 
letano, vantano ciascuno la superiorità 
della propria città, la discussione si 
prolunga troppo, finalmente il roma¬ 
no dice : 

— Ma famme er piacere Romolè, 
sfatte zitto ; pensa che noi romani, se 
magnamo tutta Napoli co’ na’ via. 

L’altro meravigliato non sa che dire. 

E quegli prosegue. 

— E già ! Non c’avemo la via Maglia- 
napoli ? Trovarne tu a Napoli la via 
Magnare ma. 


Tesoro prezioso : 

Se ogni giorno tu lavi barba e testa 
Con Acqua di Chinina di Migone 
Un tesoro prezioso ella t’appresta 


B or ani Pio, ger . resp. 


Roma — Stabil. Tip. Italiano 














































inserzioni 


L’ASINO 


WaMuffiS, 0 ^'“c 1 p ^.blioftà divisa in 8 coloaae L. 1,50 a linea 

_1_ «aoimmisw., via tritone 1J2. Koma — Unicomcancatoviaggiantesig. Carlo Anconetti -Bologna. 


Sorpresa meravigliosa 


Pra due bimbi era insorta ima questione 
E faroan due cani intorno a un osso, 

La mamma li guardava in apprensione 
Ma snli’nscio però stava a ridosso. 

Difficile 2 il saper chi avea ragione; 
Gridavan tntt’e dee a più non posso 
Per l’acqua di Chinina di Migone. 
Che poi finiron col gettarsi addosso. 


Par che alla madre il fatto non dispiaccia; 
Anzi dir si dovrebbe che le garba. 

Che i bimbi si profumino la faccia. 

Per stupor poi restò senza parole. 
Quando vide venir tanto di barba 
Sol mento della piccola sna prole. 


CHININA - NIIGONE 

I preparata con sistema speciale e con materie di primis- 

I sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
nm P C nfA ngenera ? re ^ e sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed inte- 
, composto ^ sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce 

a J prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando 
la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. quanao 

da L f S J- v ® nde > Profumata, inodora od al petrolio, in flaconi 

da L 1,80 e L. 2,50, ed m bottiglie da L. 4,20, L. 6,30 e L. 10, 

Fer le spedizioni del flacone da L. 1,80 aggiungere L. 0,25, per le altre L. 0,80. 

Trovasi da tutti I Farmacisti, Profumieri, Droghieri, Chincaglieri, ecc. 

Deposito Generale da MIGONE & G. - MILANO 2) 



SEGRETO 



CURA GARENTITA per far crescere 
Capelli, Barba e Baffi, GUARIGIO. 
NE DI TUTTE LE FORME DI CAL. 
VIZIE E ALOPECIA. Da non co» 

fondersi con i soliti impostori 

nulla anticipato ci dovete. 

PAGAMENTO DOPO RISULTATO. * 

Scriveteci oggi stesso: 

GIULIA CONTE 

>/a a 'Auledo. X. « ' 

NAPOLI 


NON PIÙ 



2975 Lire di Guadagno 

in 3 mesi 



EPILESSIA 

GUARITE. RADICALMENTE COL 

SEUIL 


ea 70 «TOT P9ESCAJTT8 BflLLi 

«a/wxs curnicnr oci aowoo 

fe L 525 HA m. ffcAMS 2 
cesa cacrm 6 toma mi foa 

essu&z 1A CfiSTULBOT 


(INFALLIBILE) 


Non ubbtsog late as olutainente nessuna espe¬ 
rienza. Guadagnate in ogni minuto in cui vi 
occupate. Centinaia di lettere provano come 
si può ottenere presto e sicuramente gran gua¬ 
dagno con la 

Camera per cartoline postali Mandel 

Un apparecchio miracoloso, che trasmette 
Tlmagine direttamente su cartoline postali. 

L'apparecchio MANDEL contiene tutto l’oc¬ 
corrente per la fotografia, per lo sviluppo e per 
la consegna immediata. 

Le fotog afìe sono fatte secondo un nuovo 
sistema, dirett unente sopra cartoline postali 
senza lastre o films. 

1 25 Lire vi apr0110 la vìa deI success-*. Per 
11 c que-ta fomma potete comprare un 
attrezzo completo. Per mezzo deilavendita delle 
P ime cartoline postali ricupererete il capitale 
d’impianto. Indicazione di uso semplicissimo. 

Persone vecchie e uiovani hanno la po*'Si- 
f ilitV di procurasi una renditi da L. 5000 
a L. 10.000. Informazione gratuila. Scrivete 
subito e domandate il cestro prospetto 303. 
Abbiamo sempre in deposito anche il ben co¬ 
nosciti o cannone miraci loso nonché lastre e 
tutti gli accessori. 

Melchior, Armstrong e Dessan 
BERLINO SW, Friedrichstrasse, 204. 


Estratti per Liquori 

Per rendere sempre pih diffusi in Italia ] 
ed all’Estero i nostri Prodotti, spediamo un 
Pacco di Saggio contenente tutti gli Estratti 
concentrati per fare i seguenti liquori: 

I litro Riu nì 


■per sole 

lipe 


3.75 

franoo a domicilio 
in tutta Italia 

n L ISO) 


I » Chartreuse 
I » Maraschino 
I » Acqua Cedro 

1 » Punch inglese 
{ *> Amarena 

2 HIrl Menta verde 
2 » Mlsirà (anice,) 

5 » Cognac 
(0 » Grappa (acquavite) 

La chiara e pratica istruzione che è I 
unita ad ogni pacco insegna il modo 
facile e sollecito per preparare preliba¬ 
tissimi liquori con grande risparmio. 

250 liquori assortiti si possono fab¬ 
bricare cogli Estratti elencati nel Li- I 
stino che spediamo gratis. 

Stabilimento Chimico E. PAINI & C. 

(Snoo. a Ferrerò & Paini) 

Milano - Corso Genova n. 22. 


GRAFIE artistiche dal vero pe* 

amatori della bellezza. Catalogo 
L. 1. francobolli. R. Gennert 91 B 
Galle Padda, Barcellona (Spagna). 


COLLEZIONE STORICA 

dei 

“Martiri del libero pensiero,, 

1 - — BRUNO (volume di pagine 107, con varie illu¬ 

strazioni) di Asturo Labriola e Lucio Verro. 

2 - ~~ 4 0 ^ I0 ,. PALEA R IC> (volume di pagine 126, con dieci illu¬ 
strazioni), di Alete Dai. Canto. 

3- _ PAOLO SARPI (volume di pagine 136, con dieci illustra¬ 

zioni), di P. Picca. 

4> N - PIETRO CARNESECCHI (volume di pagine 126, con sei il- 
» lustrazioni), di Alete Dal Canto. 

5 : ARNALDO DA BRESCIA (volume di pagine 144, con dieci 

illustrazioni), di A. Rizzine 

^ 6 - — EAEIEE0 «ALILEI (volume di pagine 110, con sei illustra- 
zioni), di Rosetta Pittaltjga. 

7. — GIOVANNI HUSS (volume di pagine 120, con sette illustra¬ 
zioni) di Benito Mussolini. 

Prezzo di ogni volume cent. 80 per l’interno : L. 1,00 per l’estero 

Inviare ordinazioni con importo anticipato a : Libreria Podrecca • 
e Galantara — Via Tritone 132 — ROMA. 


MlOPi - PRESBITI 
l VISTE DEBOLI 

OTDAU. Unico e solo prodotto del mondo, ohe 
leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali. Da una invidiabile vista 
anche a chi fosse settuagenario. 

Un libro gratuito a tutti 
V. LAG ALA - Vico 2° S. Giacomo, 1 - NAPOLI 


Volete apprendere le lingue in bre¬ 
vissimo tempo e senza bisogno di 
iLaetro ì 

Studiate i metodi celeri, con pro¬ 
nuncia di ogni parola, del Prof. Sia- 
gura dì Gennuso (Premiate in varie 
Esposizioni ed encomiati dal Ministero 
della P. I.). 

iletodo Francese, Inglese L. 4,00 
il voi.; Tedesco L. 4,50i 
— L’arte della corrispondenza uni¬ 
versale, famigliare, commerciale: Ita¬ 
liano-Francese — Italiano-Tedesco 

— Italiano-Inglese (ciascun volume) 
L. 4. 

Aggiungere le spese postali in Italia 5 Ojq 

— paesi dell’Unione postale 20 0[o - per gli al¬ 
tri paesi 10 0(0- 

Dirigere richiesta e cartolina vaglia alla Li¬ 
breria Podrecca « Galantara, Via Tritone, 132 
Roma. 


Un dovere verso i raneiulli 

Ogni abbonato del VAsino ha cer¬ 
to in famiglia dei fanciulli — figlioli, 
fratellini, nipoti. 

Con tre lire all’anno (aggiunte 
alle cinque dell 5 Asmo) porterelffee 
in famiglia la nostra bella rivista 

PRIMAVERA 

Rivolgersi alla nostra Amministrazione 
Via Tritone, 132. 


Chiedete O catalogo della 

li. li. Pota-fiuMi 
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l L’ASINO 




— Santità , ne avete salvati tanti , salvate an¬ 
che me. 

— In malorsega . talgian ! ti non star nostro : 
ti gabbia commemorato Giordano Bruno. 

— Lo rinnego. 

— Ti gabbia commemoralo Garibaldi e Venti 
Settembre. 

— Li rinnego , purché non mi lasciate a terra . 

— Allora se poi trattar. Ti star disposto a ri- 
nunziar alla scola laica * 

— Sono disposto. 

— Ti star disposto a rinunziar a Boma ca¬ 
pitai d'Italia ? 

— Questo poi ... 

— No t e mi te lasso in terra. 

— Per amor di Dio ! son disposto a tutto , 
ma che non lo sappia nessuno. 

— Ostregheta / se sa. 


Commenti del Padre eterno : Ma che gente 
Se vengono su li manda dritti al diav 
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Il centosettantunesimo. 















































